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"» Torino, 16 luglio 
| RESTANO TI 
CAMERA ‘DEI DEPUTATI 

- Avevamo riservato «il nostro giudizio 

ifitorno alla discussione ‘sulla ‘relazione 
della Commissione d’inchiesta per le strade 
ferrato meridionali, dopo avere sentito .il 
discorso dell'on: :Bastogi,...ma siamo «co-, 
stretti a confessare'che non. avendone ‘in- 
tesa una sola parola, tanto. era. fioca la 
voce con: cui venne pronunciato, dobbiamo, 
invece delle ‘nostre; riferire Jo impressioni 
degli on. membri della Camera che .po- 
terono levarsi. dal «loro: posto, ed. avvici- 
narsi all’oratorò ‘per ‘raccoglierno le pa- 
role. i ’ 

ll .giudizio della-Camera.sta, in-ciò, che 
cento ‘cinquantatre votanti -adottarono un 
ordine del giorno proposto dall’on. Boggio 
che approvava in. complesso .le conchiu- 
sioni della Comnîîssione. Quarantatre ‘si 
astennero dal pronunciarsì e fra questi va 
notato tutto il ministero. Dieci si dichia- 
rono contrarii a quelle ca ioni 

La deliberazione fu pres 

sei 6. mezzo, dopo che la 
dichiarata in permanenza, e venne sospesa 
a domani quella intorn9 all'articolo terzo, 
il quale tratta. delle: disposizioni legisla- 
| tive da adottarsi‘ per impedire il cumulo 
delle funzioni di deputato con quelle di 
amministratore di Società . sussidiate dal 
governo. 

Così pure venne sospesa a dimani la 
deliberazione sulle demissioni offerte sin 
da stamane dagli en. Allievi. ed Audinot. 

Della discussione che precedette queste 
conchiusioni non vogliamo dir nulla. per 
ora.-I-nostri.lettori capiranno di leggeri 
che ‘non ‘avendo ‘sentito menomamente il 
discorso detto dall’on. Bastogi, non ci sen-. 
tiamo liberi nel giudicare nommeno quelli 
che vi risposero. 


RELAZIONE 

della Commissiora d’imchiesta  pirlamentare 
composta dei deputati Baldacchini, Finzi, 
Lanza presidente, ‘Malenthini, Musolino, 
Zinolini, e Piroli segretario e relatore su 
fatti relativi alla Concessione delle strade fer- 
rate meridionali, nominata nella. tornata del. 
24 maggio 1864, letta nella. tornata del 15 
luglio 41864. 


Sianori! 
Nella tornata del 21 maggio, discutendosi il 
' bilancio del ministero dei lavori pubblici, il dé- 
putato ‘Mordini, dopo avere segnalati i grandi 
Vantaggi politici ed economici derivanti dalle 
grandi costruzioni intraprese dallo stato, conti- 
nuava: 

© Però sta’ nella natura delle cose che accanto 
«'al'bene si manifesti sempre il male... 

« Questa smania di pubbliehe costruzioni, que- 
« sta necessità ‘di gigantesche intraprese ha su- 
«scitata ‘tma febbre di &uadagni smodati, e for- 
e tifitato sempre più il colto della speculazione. 
- « L'Italia, come altri paesi, è stata invasa essa 
© pure da questa peste. 

«'Urge il provvedere. ‘Se :mnon ‘“giongiamo a 
« compiere, e presto l’arginatura, ‘avremo lo 
« straripamento ‘della corruzione. 

« E motate, ‘0 signori, che, ‘se '’la ‘corruzione 
e‘drescè le si dilata per dieci, l'immaginazione 
«popolare, la quale dapprima ‘sta ‘incredula ‘e 
«Sorpresa, e poi:si mostra ‘anche. troppo "ere- 
«.dula ed atterrita, la esagera sino a cinquanta; 
« i-nomi più illibati sono: fatti ségnoral sospètto 
«’einon resta ‘riputazione intatta. 

« Non mancano esempi per'giustificare i miei 
« detti; ma, restringendomi, non èsegli notorio, 
« o signori, come, a riguardo'delle ferrovie me- 
« ridionali, da qualche tempo-voci sinistre, insi- 
«stenti è «ripetuté Si siano ; divulgate ‘per la 
« stampa ? È cosa di cui «dobbiamo occuparci. 

« La Caméra non deve ‘un sol momento. tol- 
«-lerare che voci, le quali.:colpiscono ; persino 
« taluno déi-nostri colleghi, circolino senza fon- 
« damento; la Camera non deve. tollerare. per 
«. un.sol. momento che duri il dubbio ela oscu- 
« rità;-la Camera deve procedere risolutamente 
« conrun atto di solenne. moralità: la Camera 
« deve:volere.che la luce si faccia, e :the si 
e facciaval più, presto. ; * . 

« Signori, egli.è per tali motivi. brevemente 
«a detti; ma che verranno da tutti. compresi, per- 
«''echè queste cose sono da tutti più presto sen- 
« tite che dette. e dimostrate, egli. è per. tali 
«motivi che alcuni miei amici ed- io. abbiamo 
« Vonore di proporvi la seguente deliberazione: 

‘« La:Camera, considerando’ che la pubblica 
« opinione è gravemente preoccupata da ‘fatti 
« relativi alla Società delle ferrovie meridionali, 
«Î quali fatti si vorrebbero imputabili ‘a qual- 
« che individuo rivestito della qualità di depu- 

«tato, delibera che si proceda ad una inchiesta 
lamentare ‘quale me jn luce, se e 
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« sino a.qual punto sia stata rispettata in quelli 
« la dignità della rappresentanza nazionale,. -e 


'« proponga i mezzi atti, ove sia. d’uopo,.a..dare 


« soddisfazione alle esigenze della 
«oralità. » 

La Camera stimò che, attesa la. gravità della 
mozione, si dovesse-deliberare immediatamente, 
e la proposta del deputato Mordini fu adottata 
alla quasi unanimità. 

La Commissione d'inchiesta, nominata seduta 
stante . dall'onorevole . nostro presidente, . diede 
opera immediata a compiere .il malagevole ed 
ingrato incari È 

E innanzi tulto fu. chiamata a risolvere una 
difficoltà nascente dai termini stessi della deli- 
berazione .della Camera che, nella sua generalità 
e nell'assenza di qualunque discussione sul me- 
rito .della.mozione del deputato Mordini, rimét- 
teva alla Commissione il disegnare, e stabilire la 
cerchia entro la quale dovevano muoversi le 
sue investigazioni. 

Orale voci sinistre, insistenti, ripetute, divul: 
gate dalla stampa non riguardavano:soltanto fatti 
personali «al dep. Bastogi, e. al dep.  Susani, ma 
si .allargavano a più.generali accuse .contro altri 
deputati, e, nella loro ; interminatezza, acquista- 
vano per avventura «un carattere di maggiore 
gravità. 

In presenza pertanto di queste emergenze, la 
Commissione vostra sentì. che la sua via era in- 
declinabilmente segnata. 

Risalire. alle ‘origini, alle cause delle oblique 
voci e delle accuse .che accompagnarono Ja: pri- 
ma costituzione della società italiana delie. fer-, 
rovie meridionali, e si.rinnovarono ultimamente 
più. acerbe per fatti denunciati in pubblici giu- 
dizi; appurare, per: quanto lo consentivano i 
suoi mezzi, i fatti.e le circostanze tutte che aver 
potessero qualche attinenza collo scopo dell’in- 
chiesta; non dissimulareva se stessa alcuna delle 
accuse e di tutte ricercare le ragioni e.il fon- 
damento; esporre alla Camera con piena impar- 
zialità i risultamenti dell'inchiesta e l’apprezza- 
mento che dei medesimi nella sua coscienza la 
Commissione ne ha fatto; avvisare quali mezzi 
parrebbero più idonei a provvedere nell’avve- 
nire a che neppure il più lontano dubbio possa 
sorgere ad. offendere la rappresentanza nazio- 
nale, che tutti, senza distinzione di. partiti, ab- 
biamo stretto dovere e incontestabile diritto sia 
intangibile nei rispetti dell'onestà e della mora- 
lità, tale o signori fu il còmpito che le parve 
assegnato dalla vostra deliberazione. e del.quale 
veniamo ora a darvi relazione. 

Quando il. Talabot rinunziò alla convenzione 
sancita colla legge 21 luglio 1861, l'on, Peruzzi, 
allora ministro dei lavori pubblici, tentò di con- 
seguire che altri capitalisti subentrassero senza 


pubblica. mo», 


‘ritardo in quell'impresa onde. fosse continuata, 


nel modo più conveniente agl'interessi dello 
stato, la esecuzione dei lavori. 

A tale scopo furono fatte pratiche presso al- 
cuni capitalisti italiani, ma non ebbero alcun 


successo; è a questo medesimo scopo l’inge- |' 


gnere deputato Grattoni fu inviato dal ministro 
Peruzzi a Parigi, e le diligenze ivi adoperate 
parvero promettere una qualche ‘ probabilità di 
successo; #3 3 

Da Parigi l'ingegnéré -Grattoni si trasferì a Na- 
poli, dove aMora era ‘il ministro dei lavori pub- 
blici, e per încarito del medesimo studiò sui 
luoghi la rete ‘ferroviaria, e si formò un crite- 
rio del ‘probabile costo della costruzione, per 
norma alle ‘trattative. 

Tornato il Grattoni a ‘Torino, ‘dove conven- 
nero pure i capitalisti francesi con cui erano 
state iniziate le trattative in Parigi, non fu pos- 
sibile concludere aleun ‘accordo. 

Allora venne provveduto che i lavori di co- 
struzione si proseguissero intanto a spese dello 
stato, a senso dell'art. ‘2 della legge 21 luglio 
1861 precitata. 

Succeduto ‘al Peruzzi nel ‘ministero dei lavori 
pubblici l’on. Depretis, questi non ommise alla 
sua' volta ‘di fare ‘appello «a capitalisti italiani e 
di eccitarli ad assumere quella grande ‘impresa: 
ima inutilmente. Vennero quindi aperte le: trat- 
itative colla casa’ Rothschild che condussero alla 
convenzione sosceritta mel ‘dì ‘45 giugno 1862, e 
\presentata al Parlamento nel giorno seguente. 

-La proposta ‘ministeriale incontrò ‘negli uffizi 
forte opposizione. Essa fu giudicata onerosissi- 
ma-allo stato.@ il mandato \che «ebbero i com- 
‘missari fu; in:generale,»di studiare se‘si potes- 
sero.‘ottenere offerte: 0. condizioni migliori. Icom- 
‘missari eletti furono i deputati Niseo,: Bonghi, 
Trezzi, De' Luca; Leardi, Susani, Tonelli, «Guer- 
rieri'e Grattoni.'Nel giornale ufficiale del 4*u- 
glio fu «annunziata la nomina della Commissione, 
la quale elesse 1a ‘suo; presidente il deputato 
Trezzi, ed a:segretario:il.deputato-Susani. 

Mentre .Ja. Commissione «era occupata a sdebi» 
(tarsi del suo ‘mandato; il: dep. Bastogi »si deter- 
iminò:a mettersi a capo di una società. italiana, 
ei.disdomandare.la. concessione della costruzione 
ed.esercizio delle ferrovie meridionali. 

Importa riferire, secondo .i risùltamenti otte- 
Inuti-nelliinchiesta, come. nascesse: questo pro- 
getto, qualî-furono le\operazioni. che precedet- 
tero: la presentazione»al: Parlamento ..della. pro- 
\posta» Bastogi. } 
Pepalle cea dichiarazioni. fatte dal deputato 
(Susani layanti, alla Commissione d'inchiesta, ri. 
sulta che anche l'opinione sua personale \era a- 
\periamente avversa al progetto ministeriale, ed 
anzi durante. le trattative. tra. .il. governo;ed il 
‘Rothschild, il dep. Susani, al quale pareva che 
‘l’accordare ad una Società francese che già pos- 
isedeva la rete della ferrovia dell’Italia centrale, 
ed alla quale si voleva pur cedere .la ferrovia 
\da Voghera a Piacenza, fosse e politicamente 


| 


mezzo, che altri venisse in concorrenza al Ro- 


‘missione «di cui il Susani, come si è visto, era 


‘mei. rispetti. 


\softoscrivere agli azionisti:una modula di obbli- 
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\« giorno che cg indicherete con un preavviso di 
\« dieci giorni almeno, a contare. dall’approva- 
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prima formola non vollero sottoscrivere la se- 
conda che cambiava le condizioni sotto le quali 
avevamo consentito ad acquistare ‘azioni, e li 
privava dei profitti della costruzione; ‘tra questi 
sono i signori Fenzi e Levi di Firenze, e Veill- 
Schott di Milano: pochi altri azionisti che sotto- 
scrissero le due formole sostennero poi d'essere 
stati tratti in inganno, di avere firmata la seconda 
modula senza leggerla, in buona fede e sull'as- 
{sicurazione data loro da quegli agenti che non 
\ contenesse altra cosa quanto alla sostanza, e non 
recasse chè calcoli ‘e’ conteggi dimostranti gli 
utili sperati dalle azioni. Ma è pure indubitato 
che la grande maggioranza degli azionisti, © 
fosse in tempi diversi 0 fosse contemporanca- 
mente, soscrisse le due formole, è ne accettò lè 
conseguenze. 7 

Il conte Bastogi nega recisamente che' siano 
state diramate due formole e in tempi diversi, 
afferma che amendue ‘furono fatte sottoscrivere 
nel medesimo tempo, ehe gli agenti di esso Ba- 
stogi conoscevano e fecero note agli azionisti le 
condizioni, soggiunte nella seconda formola, e 
che del resto bastava fosse, letta; come‘lo fu; 
perchè i sottoscrittori non potessero non '‘inten- 
derne il senso e la portata. 

Sul fondamento della allegata esistenza di due 
module di soscrizione diramate in tempi diversi, 
e in ordine ai diritti che i soscrittori delle prime 
module . pretenderebbero avere acquisiti anche 
ai benefizi della costruzione sorgevano poi di- 
verse liti, Che pur tuttavia pendono. 

Di una di quelle ci converrà parlare in se- 
guito perchè ha. stretta relazione coll'inchiesta, 
non delle altre : la Commissione eccederebbe il 
suo. mandato se si occupasse del merito di que- 
stioni meramente private, e di esclusiva compe- 
tenza dei tribunali. 

Per quanto concerne alle cautele che il Bastogi 
stesso ammette in.massima di aver prese onde 
preservarsi dai pericoli ai quali poteva. trovarsi 
esposto in un'impresa di tanta mole, special: 
mente sino.al giorno in cui venisse costituita la 
Società, risulterebbe dal complesso delle testimo- 
nianze raccolte dalla Commissione che — prima 
di diramare lé due formole di soscrizione 0, se 
meglio piace, Ja formola di soscrizione, e lo 
stralcio di (questa “formola che doveva presen- 
tarsi al Parlamento — il deputato ‘Bastogi venisse 
a.trattative con alcuni dei. principali capitalisti, 
che si associavano alla sua impresa e cedesse 
ai medesimi la costruzione; i cessionari si sareb- 
bero ripartiti în tre gruppi, cioè, il Credito mo- 
biliare, i signori. Brassey e Compagnia, e diversi 
capitalisti. Iombardi. Le trattative che da prima 
sarebbero state condotte sulla base che il Bastogi 
avrebbe, rispetto agli azionisti, assunto la costru- 
zione per lire 200,000 al chilometro, e n'avrehbe 
consentito..il subaccollo in ‘ragione. di L. 188,000 
al. chilometro, si sarebbero poi fermate e con- 
chiuse in. questi termini: il Bastogi avrebbe ri- 
servata a sè la costruzione per lite 210,000 al 
chilometro, in rispetto agli azionisti, e ne avrebbe 
faito cessione ai tre gruppi di accollatari in ra- 
gione di lire 198,000 al chilometro. ‘I quattordiei 
milioni circa di utili risultati da questa ‘combina- 
zione a vantaggio del Bastogi'si sarebbero ‘ripar- 
titi per modo che una metà ‘restasse al‘Bastogi, 
e l’altra metà suddivisa per quinti sarebbe:stata 
assegnata in parte ai tre gruppi di costruttori e 
in parte riservata ‘ad altre ‘persone, tra le quali 
un testimonio annovera il deputato Susani e il 
deputato Grattoni. Ma rispetto a ‘quest'altimo, Jo 
stesso testimonio "aggiunge esser voce. che ‘il 
Grattoni non ‘accettasse poi l'offerta che gliene 
sarebbe stata fatta. Ciascuno dei tre gruppi a- 
vrébbe ‘inoltre assunto l'obbligo di acquistare un 
dato numero di azioni ed avrebbe: riservato il 
diritto di poter designare persone di propria 
confidenza ‘a far parte del Consiglio d'ammini- 
strazione ‘della Società: E, coerentemente a que- 
sta' riserva, al gruppo lombardo sarebbe stato 
accordato il diritto di proporne quattro, che sa- 
rebbero poi stati designati ed effettivamente eletti 
a far ‘parte ‘dell’amministrazione nelle persone 
dei deputati Trezzi ed-Allievi, e dei signori Bel- 
linzaghi e Brambilla. 


Questi accordi precedevano indubbiamente la 
presentazione della proposta Bastogi, mala Com- 
missione ..si affretta a dichiarare che per testi- 
monianza di chi narrava questi fatti , veniva 
pur. fatta fede di una circostanza; sulla quale ci 
accadrà di tornare di nuovo, e che’ mostrerebbe 
che i deputati ‘Trezzi ed ‘Allievi sarebbero stati 
estranei e inscienti di queste trattative e di que- 
sti accordi per quanto personalmente li riguarda. 

E del paro dobbiamo constalare che sempre 
a giudizio di quelle medesime persone che hanno 
attestato alla Commissione le condizioni e i patti 
sotto i quali vennero stipulati gli accordi dei 
subappalti, deve ammettersi 

4° Che la risèrva. degli utili stipulati dal Ba- 
stogi si considerò come il premio dovuto al 
concessionario , e ‘un corrispettivo dei rischi ai 
quali era esposto : nè mancano’ testimoni che 
avuto riguardo, se non ai pericoli, all'entità del- 
l'impresa, hanno .giudicato che questo premio 
era moderato. ” 

2°.Che la indicazione del prezzo pel quale, a 
fronte degli azionisti , si assumeva dal Bastogi 
la costruzione contribuì ad. agevolare la forma. 
zione della Società, ed anzi più d'un testimonio 
ha dichiarato che senza questa condizione sa» 
rebbe stato assai difficile raccogliere i capitali, 

3° Che la formazione dei gruppi di accolla- 
tari dei lavori contribuì ad assicurare la loro 
esecuzione in tempo utile. 

Importa riferire qui le dichiarazioni che in 
ordine a questi risultamenti hanno fatte davanti 
alla Commissione d' inchiesta i deputati Bastogi, 


thschild- e la concessione non cadesse nelle mani 
di questo. ; 
Pertanto, mentre durava il lavoro della Com- 


segretario, questi: si rivolse al- deputato Bastogi, 
e deplorando che non ci fossero capitalisti ita- 
liani, i quali .si. mettessero in concorrenza . al 
Rothschild. gli suggerì il pensiero di farsi capo 
di. una Società iffiliana e di domandare la con- 
cessione: delle. ferrovie meridionali. ì : 

Il Susani fu il primo a parlare di questo pro- 
getto al deputato Bastogi, ma non fu il-solo e 
il deputato «Bastogi ha più volte e con. diverse 
persone dichiarato che molti amici e deputati lo 
eccitavano ed.animavano allo stesso fine. 

Prima .di: determinarsi a- cedere a queste sol- 
lecitazioni il;deputato -Bastogi, molto esitante, si 
indirizzò particolarmente al deputato Grattoni, 
onde gli desse lumi e consiglio, ed . il deputato 
Grattoni, anche per le notizie personalmente rac- 
colte sui luoghi nella circostanza sovra ricor- 
data, lo potè confortare all'impresa, assicuran- 
dolo che si trattàva di affare buono, e pure. in 
progresso lo giovò, e in più circostanze,, del- 
l'autorevole suo consiglio ed aiuto. 

Fermato dal Bastogi il partito di mettersi a 
capo di una Società italiana, e di domandare la 
concessione delle ferrovie meridionali, procacciò 
di.assicurarsi tante sottoscrizioni quante bastas- 
sero a coprire il capitale sociale, e a dar sicurtà 
al. Parlamento della solidità della sua proposta, 
e nel medesimo tempo provvide a garantiìrsi 
ell’interesso 18 sonale. onde 
l'impresa.a cui si accingeva tornasse a ro- 
vina del patrimonio suo.* 

Come furono raccolte le sottoscrizioni? Quali 
furono le cautele che nel proprio interesse il 
conte Bastogi volle assicurarsi ? 

Secondo le testimonianze di diverse . persone 
udite dalla Commissione vostra, o signori, il Ba- 
stogi col mezzo dei suoi agenti avrebbe . dira- 
mata e-fatta. sottoscrivere tra il 23 e _il 25.lu- 
glio una formola di obbligazione redatta in que- 
sti termini: 

« Luglio 4862. — Signori, nel-caso che vi 
« decidiate a, fare al governo italiano la sottomis- 
« sione per ottenere la concessione: delle strade 
« ferrate dell'Italia meridionale, con concessione 
« eventuale delle ‘linee da Voghera a Pavia. e 
«.da Pavia.a:Brescia per Cremona in, Lombar- 
«< dia, per, quindi farne cessione ad una Società 
«anonima. da: costituirsi col. capitale di cento 
« 
« 
« 


milioni di lire italiane in azioni, colla. facoltà 
. di emettere: obbligazioni per. il doppio del ca- 

titale sociale, ci obblighiamo .a prendere parte 

per la somma di.... ; 

‘ein conséguenza, ci assegnerete fin .d'ora alla 
« pari N°... azioni da-500. lire. valor. nominale. 

«.Approviamo fino d’adesso.tutte le condizioni 
« Che vorrete stabilire nella convenzione .che 
« conchiuderete col governo italiano. 

« (Con distinta. stima e considerazione. 

« Signor iconte: Pietro Bastagi — Livorno. » 

Dopo alcuni giorni il conte;Bastogi, sempre a 
mezzo de’ suoi agenti, avrebbe fatta; presentare e 


gazione perfettamente uguale alla prima e litogra* 
fata, dichiarandosi. agli-azionisti che dovendo es- 
sere presentate le lettere al Parlamento, :come poi 
furono, era conveniente avessero tutte, eguale 
forma, e nel medesimo tempo gli agenti del Ba- 
stogi avrebbero fatta firmare agli azionisti altra 
obbligazione del tenore che segue: 

« Luglio 41862 — Signor conte Pietro Bastogi! 
« Nel caso che vi decidiate a fare.al governo 
italiano la sottomissione per ottenere la con- 
cessione delle strade ferrate dell’Italia  meri- 
dionale con concessione eventuale delle linee 
da Voghera a Pavia e da Pavia a Brescia per 
Cremona nella. Lombardia , per quindi farne 
cessione ‘ad una Società anonimada costituirsi 
col capitale di cento milioni di lire italiane in 
azioni, con. facoltà di emettere obbligazioni per 
il doppio del.eapitale sociale, ci obblighiamo 
a prendervi parte per la somma di lire... 

« In. conseguenza. ci.assegnerete fin d'ora N°... 
azioni di 500 lire ciascuna valor. nominale. 
«.Approviamo fin d'ora -tutte le condizioni 
che vorrete stabilire nella canvenzione che 
concluderete col .goyerno italiano, purchè vi 
assumiate a vostro. .conto l'appalto generale 
dell'esecuzione dei lavori delle strade meri- 
dionali per la somma di lire 210.000 per chi- 
lometro, restando a carico della Società. il ca- 
pitale mobile e le eventualità segnate sotto 
€ A B, nell’annesso prospetto, dal quale risulta 
«.la rendita presumibile di 10 4j2_per cento al- 
« l'anno sul capitale sociale. } 
© In fine ti obblighiamo a fare sulle azioni il' 
« primo versamento ‘di lire 150. per azione,.il 
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zione della legge che convaliderà la conces- 
sione. 
« S'intende che se vi decidete a fare la sotto- 
« missione di cui sopra avrete la compiacenza 
« d’informarcene entro il 15. del prossimo mese 
«di agosto. ‘ 

« All’oggetto che voi possiate. presentare al 
« governo insieme alla vostra proposta.la nostra 
« obbligazione di. partecipare alla predetta So- 
« cietà anonima, vi rilasciamo un duplicato. della 
« prima parte della presente. fino alle parole : 
\« che concluderete col governo italiano. 

« Costituita la Società, vi sarà facoltativo di 
\« sostituire in vostro luogo e vece gli altri as- 
t« suntori dell’ appalto generale della, esecuzione 
\« dei lavori delle. strade meridionali al prezzo e 
\« condizioni di cui sopra, purchè, presentino le 
\« opportune garanzie a. giudizio del. Consiglio 
\ «.d’amministrazione della Società, - 
“Vi sali distintamente, » 


Susani © Gatti. ra 
Il deputato togi non ha negato. in mas. 
sima di avere stabiliti con diversi gruppi ii 
patto dei subappalti, ma dlcliiarò ‘che quegli ac- 
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SPERI.) i (109 «8 It*N20a iena e 
cordi non vennero stipulati in formale contratto 
che ‘dòpo ottenuta Ja ‘concessione ; ‘e in'prova 
narrò ùn fatto, che è pure confermato da un te= 4 
stimonio, cioè ehe con'taluno'ha dovuto»fare in» -— — 
seguito qualche'sacrifizio non ostanté le' precorse 
intelligenzo. Nègò'ricisamente ehe gli utili siano 
stati ripartiti nel modo dianzi riferito, «affermò 
che quegli ‘utili erano affatto ‘eventuali, e Selcosì 
non fosse ‘stato mon li avrebbe gratuitamente 
abbandonati. Aggiunse che, possessore di molte 
azioni, ‘è temendo pur sempre di:gravi danni, 
ha procacciato di chiamare terze persone a parte 
dei rischi a cui si ‘vedeva esposto col cedere! ai 
medesimi una parte degli utili, ma non ha ere- 
duto di poter indicare alla Commissione'd’inchie- 
sta i nomi di queste personè senza il loro con- 
sentimento; ha peraltro protestato ‘che’ tra que- “ 
ste persone non vi ha alcun deputato. Il dépu» è 
tato Bastogi dichiarava per ‘altro di essere pronto 
a dare, sotto il suggello ‘del :segreto , ad uno ; 
dei. commissari ‘che fosse designato dalla; Com- Ò: 
missione maggiori schiarimenti.: Ma da (Commis: 
sione, per. motivi ‘troppo ‘evidenti di collettivà 
réèsponsabilità, non potè accettare questa propo- 
sta. Il ‘deputato ‘Bastogi ammise ‘la possibilità 
che il'Susani, il quale fa il’ primo a parlavgli di 
questo progetto ‘ed’ a persuaderlo della conve-  ‘ 
nienza e bontà dell'impresa; abbia avuto parte 
nel ‘concertare le condizioni dei: subaccolli; ma 
affermò di nulla aver dato el Susani sotto ve 
run titolo, salvo l'ingerenza che il deputato Su» 
sani avrebbe avuta nel procurargli un banchiere 
che, accettando una parte degli utili, assunse in 
proporzione di sottostare ai rischi. ch 
N deputato Susani, qual si disse, ha ammesso 
di ‘avere per primo tenuto parola al: Bastogi, 
onde volesse mettersi a capo di ‘una’Sotietà di 
capitalisti italiani per la concessione ‘delle’ ferro» 
vie meridionali; ha ammesso che rinnòvò le sue 
sollecitazioni dopo che la Casa Rothschild:dichiarò 9 
di non accettare le modificazioni proposte! dalla 
Commissione; ha ‘dichiarato ‘che ‘il ‘Bastogi era 
in grande apprensione pei rischi a. cuivsi cre 
deva esposto, rischi che nell'opinione del Susani + 
Stesso erano dal Bastogi per lo ‘meno esagerati, 
e-ha ammesso che col mezzo suo segui ila ces- 
sione al Weiss-Norsa di una parte degli utili del n 
Bastogi ‘© dei rischi corrispondenti e ‘di. cui più nds 
dlfib' Na affermato di non aver avuta alcuna 
dard “nella stipulazione dei subappatti della» co- 
struzione, soltanto ha ammesso di avér. potuto 
fare dei conti e nulla più, negd' qualunque inge- 
renza nell'amministrazione delle ferrovie meri- 
dionali prima della sua nomina'a segretario ge- 
nerale dell'amministrazione. D oltibità 
Dalle -relazioni del deputato ‘Susani col Weill 
Schot e dello sconto ‘degli utili trasferiti; al Weiss- i 
Norsa, sarà discorso ‘più avanti. tan i 
Il deputato Grattoni ‘ha: narrato, senza reti- 
cenze 0 riserve, che il deputato:Bastogi, il quale 
era molto esitante a meltersi in un'impresa 
qnale temeva non poterne escire ..senza. gravi 
pericoliy s'indirizzò a luj pér:consiglio; ha dichia- 
rato di‘aver contribuito col . consiglio .e»coll'as- 
sistenza sua a determinare. il Bastogi a-presen- 
tare lansua.proposta.e di averlo (assistito in :se- 
guito-in' varie occorrenze; hadetto.che, trascorsi 
due mesi’ circa dopo approvata da. concessione, $i 
il Bastogi gli. tenne questo discorso: < io:ho con- / 
cluso*un buon affare; voi » mi avete «dato dei 
consigli ‘è degli aiuti, ed è mia, intenzione darvi 
un compenso. + Ma soggiùnse che -non lasciò 
che il Bastogi terminasse, e. gli-dichiarò ‘aperta-” 
mente che, avendo: avuto parte nella Gommis- s 
sione parlamentare, quell'offerta era per» lui una 
offesa. ‘ 


Il deputato Bastogi, al quale'fu resa nota dalla 
Commissione quest'emergenza, ha dichiarato che, 
tenendosi obbligato a mostrarela sua gratitudine 
al Grattoni per i servizi extraparlamentari a lui 
resi in questo ‘affare, ebbe a domandargli come 
avrebbe potuto sdebitarsene, édha confermato 
che il Grattoni dichiarò che non'avrebbe accet- 
tato ‘cosa alcuna. | 


E ad esaurire la sposizione dei fatti’ risultati 
in particolare sul conto del deputato Grattoni, 
aggiungeremio che la Società delle ferrovie mé- 
ridionali, nel marzo 1863, lo ha nominato, inge- 
gnere capo, ed il Grattoni ha accettato, ma dopo 
molta esitanza e con detrimento dell'interesse 
suo, avendo rinunziato alla direzione della co- 
struzione della ferrovia ligure che gli portava 
vantaggi ben. maggiori. pro. 

Quello che seguì nel seno della Commissione 
parlamentare per la concessione. delle ferrovie — 
meridionali, come si proponessero modificazioni 
alla convenzione 13. giugno, e.la,casa Rothschild 
rifiutasse di accettarle: come si. presentasse in- 
tanto una. proposta del banchiere Salamanca ché 
non fu,giudicata accettabile: come la Commis- 
sione venisse nel divisamento di. proporre che 
il Governo fosse autorizzato a dare la..conces- 
sione sotto le condizioni. proposte. nel. progetto 
ministeriale colle, modificazioni introdottevi dalla 
Commissione stessa, e come finalmente propo- 
nesse di autorizzare il governo a continuare i 
lavori e ad attuare l'esercizio dei tronchi che di 
mano in mano andrebbero compiendosi colla 
emissione di obbligazioni « pur. dichiarandosi 
persuasa che non tarderebbero ‘a presentarsi 
aspiranti alla detta concessione in vista delle già 
fatte proposte © alle voci che correvano dell'esì- — 
stenza di altri concorrenti che attendevano di 
conoscere le condizioni annesse, dalla Commis: 
sione; » tutto questo risulta ampiamente dalla 
relazione che nel. 26 luglio fu presentata alla 
Camera dal deputato Trezzi. — vu w 

Si è fatto carico alla Commissione stessa di | be 
aver condotto a rilento i suoi lavori quasi. per 
dar tempo a che intanto il Bastogi potesse con- 
durrè a buon termine gli \ccor( 
vano mettere în grado di pre 
getto; ancora è ‘stato avverti 
dei suoi lavori la Commiss 


istero, a mezzo del suo segretario, lè più mi- 
nute e circostanziate notizie sui calcoli presun- 
ivi -del«costo»-di- eostruzione;. tanto.. che. questa 
; diligenza e questa non ordinaria curio- 
sità che da prima fu giudicata ‘effetto di’ zelo 
coscienzioso fu poi sospettatà dataluno di quelli 


Che portarono testimonianza nell'inchiesta che. 


non servisse che a coadiuvare il Bastogi nel 
contrarre gli accordi, dei. quali si. è sin qui 
parlato... noor Dan 

Ma quanto al tempo impiegato dalla Commis- 
sione fu anzi relativamente assai breve; e pel 
resto, o signori, senza escludere la possibilità 

che taluno individualmente possa essersi giovato 
di questi lumi e di queste notizie nei consigli e 
"negli aiuti prestati al Bastogi, non esitiamo a di- 

‘ chiarare.che.nessun nto È 

poggio a quei sospetti a carico della - Commis- 
sione... i î ; 

. Nella,tornata. del. 34. luglio, in. cui. doveva 

aprirsi la. diseussione sulla proposta ministeriale, 

la Camera ebbe comunicazione della proposta che 
‘ iledeputato Bastogi aveva.in quello stesso giorno 
direttaal: ministro dei lavori pubblici. 

i LaGamera.l'accolse con segni di. manifesta 
soddisfazione,. e tutti ricordiamo i sensi patriot- 
tici onde. il proponente l’accompagnava. 

» La: proposta..-del. Bastogi fu rimessa alla Com- 
missione, la. quale all'indomani fece il suo rap- 
- porto. 

.La Commissione segnalò i vantaggi politici, 
economici e finanziari che la. proposta Bastogi 
presentava: al confronto della. convenzione . del 
45: giugno :4862, e facendosi quasi interprete del 
sentimento: ‘allora; generale, diceva: « La Com- 
«.missione.non esita 1a dichiarare che la lettura 
«idella nuova proposta e dei nomi dei novanta; 
«che. colla;loro obbligazione concorrone.a for- 
«mare il ‘capitale’ sociale di cento milioni di lire, 

- «le destò un. senso d’immensa soddisfazione, e 
« dî: nazionale orgoglio, come parve avere pro- 
« dotto ieri. in ciascun membro. della Camera. 

| «‘Vedeva la: Commissione in questo importantis» 

«simo fatto di una società d’italiani che si pre- 
«senta ad. assumere una. sì vasta impresa, il 
«risorgimento. nel nostro. paese dello spirito di 
«associazione. che vi pareva spento, il coraggio; 
«la confidenza nelle proprie forze e nella capa- 
«cità propria a fare quanto fin ora per la mag: 
« gior: parte: venivano stranieri a. fare, il. nobile 
;« désiderio finalmente di compiere. l’emancipa- 
«zione della nazione, anche. sotto il rapporto 
«economico e. finanziario, » e concludeva per 
Yaccettazione: della proposta Bastogi, salve alcune 
modificazioni, nelle quali reputò necessario  in- 
sistere anthe, col nuovo, concorrente, 
+. Respinta la proposta, fatta dal ministero ; di 
comunicare alla Casa. Rothschild Je condizioni 

‘ offerte: dal. nastogi, proposta combattuta anche 
dal relatore; il quale avvertiva che sarebbe stato 
come; aprire in; Parlamento una lotta di concor- 

renti, la discussione cominciò nel 3, agosto, e 
nel giorno 9 di agosto la. concessione, al Ba- 
stogi veniva approvata con voli 195. contro 25 


contrari. Ù 
Non abbiamo bisogno che di fare appello alla 
‘Camera: stessa, perchè trasportandosi colla mente 
al tempo in cui questi fatti si compievano nel 
‘s0: seno; Vegga se è possibile, ammettere che 
il Bastogi, od; altri, avesse bisogno di procac- 
ciarsi dei voti con mezzi. di corruzione, 
Lai stampa, allora, faceva plauso al grande 
| concetto di rialzare il credito italiano, d eman- 
ciparlo; dalla tirannia del capitale estero. 
- Era, una piena presso che irresistibile che 
trascinava quasi tutti; e dal momento che la 
proposta” Bastogi fu presentata; l'accoglienza fa- 
Yorevole che incontrò su tutti i banchi della 
Camera manifestò che la sua accettazione era 
immancabile. 
«> Non di meno, tra le varie accuse, non è man- 
cata ancor. questa, che moltì voti erano stati 
stati per danaro. 
"eni nai giorno. 26 maggio ultimo, e per 
deposizione di un nostro collega, risultò alla 
Commissione d'inchiesta che si diffondeva la 
‘voce dhe il professore Sinibaldi, già deputato R 
avesse affermato che quando fn discussa in 
È Parlamento la proposta Bastogi fu. distribuita 
ùna somma a diversi deputati onde sostenessero 
‘la proposta, ‘e che il Sinibaldi aveva le prove 
‘di questo fatto. Il Sinibaldi avrebbe fatta questa 
comunicazione all'avv. Giuriati ed aflidate al 
medesimo le prove, e con queste alla mano, 
l'avv. \Giuriati avrebbe potuto ottenere che fosse 
. imposto silenzìo ad un processo politico che erasi 
‘aperto contro il Sinibaldi. Si aggiungeva che 
questo fatto era stato rivelato dallo avv. Giuriati 
a persona degnissima di fede e pronta, se fosse 
necessario, a farne testimonianza. ; 
. La vostra Commissione deliberò tosto che si 
dovessero interrogare l'avvocato, Giuriati ed il 
Sinibaldi. 5 sa 
L'avv. Giuriati si, presemò alla Commissione 
è invitato a deporre. congruamente, rispondeva 
che quanto era a sua notizi, lo aveva saputo 
da ùn cliente e nell'esercizio della propria pro- 
‘essione ‘di avvocato, e che pur narrando alla 
‘ommissione le cose risapute, doveva conciliare 
i suoi doveri di avvocato e il desiderio di con- 
cortere per quanto da esso dipendesse a far 
risultare la verità: dichiarò quindi che quel suo 
clietite già deputato, e colpito di grave accusa 
| politica, per provare che non poteva ‘su di lui 
l'avidità di guadagno, gli aveva narrato che, 
nell'occasione della votazione della legge sulle 
‘ferrovie meridionali, erano stati distribuiti tre 
milioni a ben trenta deputati, e ehe volendo a- 
yrebbe potuto partecipare a quel mercimanio e 
riportarne grosso guadagno, e nol fece, Negò 
l'avv. Giurkti di aver visto aleuna prova di 
questa asseîzione, e negò di aver fatto uso qua- 
lunque di quelle dichiarazioni nella causa penale 
ché era stata iniziata contro il suo cliente, e 
della quale per altro non ayeva più inteso par- 
lare. ; , 
Un altro deputato che ci venne indicato come 
consapevole del fatto, invitato dalla Commissio- 
né a narrare ciò che fosse a sua notizia in pro- 
posito, rispondeva che anche a lui il Sinibaldi 
\yeva detto di sapere che nell'affare delle meri- 
dionali sì érano mangiati tre milioni; narrava 
ché, quando il Sinibaldi fu inquisito come pre- 
venùto di un reato politice lo: raccomandò al- 
Piatti ‘dell'avv. Giuriati, dal quale ebbe poi 
‘udire che ìl Sinibaldi si dava quasi vanto di 
po avuta ingerenza nell'affare dei tre milioni 
spesi nell'occasione. della votazione della legge 
sulle ferfovie meridionali, e che, palesanac il 
failo, avrebbe potuto far mettere un velo sul 
processo che si stava compilando a suo diano 
nde il Giuriati riferiva quelle parole 
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“argomento stà a «dar ap-. 


al deputato cui alludiamo; questi potè intendere 
che il Sinibaldi lasciasse credere gli fossero state 
fatte: delle.offerte.per.raccogliere..voti a favore 
della proposta Bastogi, e però ebbe a dire al 
Giuriati di essere lieto che il Sinibaldi lo sti- 
masse un onest' uomo, poichè non_ gli aveva 
fatta alcuna, offerta. — Se,mon.che, invi 


invi a 
dire quale opinione si formasse di queste di 
dichiarazioni del Sinibaldi, rispose che non ave- 
va prestato fede nè alle:cose che il'Sinibaldi 
disse a lui, nè a quelle ché avrebbe poi dichia- 
rate al Giuriati. fia 
‘ Ad ogni modo la vostra Commissione non 
poteva. omettere. di procurarsi. direttamente 
‘dallo stesso Sinibaldi gli opportuni schiarimenti. 
Fino dal 4° giugno aveva invitato il profes- 
sore Sinibaldi a Torino;; con lettera del 5. stesso 


mese il Sinibaldi rispondeva di esserne impedito 
da. malattia, pur. dichiarando di tenersi agli or- 
dini della Commissione; pregato in seguito a 
voler dire entro quale. più breve termine a- 
vrebbe potuto trasferirsi a Torino, la Commis- 
sione ebbe, una.risposta che le fece. rinunziare 
alla speranza che il Sinibaldi potesse in breve 
essere qui interrogato, e non le restò che Ja 
scelta o di recarsi a Lucca a riceverele, dichia- 
razioni personali del. Sinibaldi o di chiederle in 
iscritto, riservandosi d’interrogarlo personalmente 
ove le sue risposte apparissero incomplete. 

Pertanto con lettera del 14. giugno la Com- 
missione scriveva al professore Sinibaldi che 
dall'esame di diverse persone era risultato. che 
esso. Sinibaldi aveya dichiarato di sapere che 
nell'occasione della discussione della legge re- 
lativa alla concessione delle ferrovie meridionali 
furono distribuiti tre milioni a diversi deputati 
onde votassero favorevolmente alla concessione 
Bastogi, e che allo stésso Sinibaldi sarebbero 
stati offerti grandi vantaggi se avesse accettato 
di adoperarsi a procacciare voti favorevoli ‘alla 
concessione, e lo impegnava, a rispondere quale 
fondamento avessero quelle dichiarazioni ed a 
somministrare alla Commissione d'inchiesta quelle 
più precise notizie che in ordine ai fatti pre- 
indicati potessero servire allo scoprimento della 
verità. ; 

Nel 17 giugno il professore. Sinibaldi rispon- 
deva alla categorica domanda postagli dalla Com- 
missione, protestando controla falsità dell’asserto, 
che gli avesse mai detto che nell'occasione della 
discussione della legge per la concessione delle 
ferrovie meridionali al Bastogi, erano ‘stati di- 
stribuiti tre milioni a molti deputati onde yotas- 
sero favorevolmente. alla proposta Bastogi; la 
lettera Sinibaldi termina riepilogando (in ordine 
a quella domanda): Essere onninamente falso 
che io abbia dichiarato né in pubblico, nè in 
privato a persona vivente sapere che sia ‘stato 
distribuito denaro ai deputati perché votassero 
favorevolmente alla proposta Bastogi. — Essere 
del pari falso che a me sia stata fatta. offerta 
nè di denaro né di collocamento o di altri van- 
taggi qualunque per adoperarmi a procacciare 
voti favorevoli a quella concessione. 

Così, risalendo all'origine, anche quest'accusa 
che nella stessa sua enormezza si confutava di 
per sè, ha potuto essere recisamente smentita. 

Sancita con legge del 241 agosto la concessione 
al Bastogi, la Società italiana per le strade 
meridionali era costituita a rogito Turvano 45 
settembre 4862. Intervennero all'atto o perso- 
nalmente o per procura fatta ad altri azionisti 
i rappresentanti di 167,791 azioni. Il conte Bastogi 
cedeva alla Società la concessione. di costru- 
zione e di esercizio autorizzata colla legge 21 
agosto 4862 ed assumeva l'appalto generale 
dell'esecuzione dei lavori delle strade comprese 
nella concessione al prezzo di lire 210,000 al 
chilometro e sotto la condizioni portate dalla 
formola di sottoscrizione degli azionisti sopra 
riferita. 

Nell'atto medesimo, furono approvati gli sta- 
tuti della Società. 

Inoltrata dal. deputato Bastogi la. domanda 
per la approvazione degli statuti, chi. nell’as- 
senza del ministro titolare reggeva interinal- 
mente il ministero d’agricoltura e commercio, 
di concerto col ministro dei lavori pubblici, con 
nota 10 ottobre 4862 sottoponeva al Consiglio 
di stato il dubbio se a termini dell'articolo 7 
della concessione e pel quale il conte Bastogi 
aveva assunto l'obbligo di costituire una Sociétà 
anonima, la quale assumesse. gli obblighi. ed 
acquistasse i diritti portati dalla convenzione 
di concessione, potesse poi. riservarsi. l’aceglio 
della costruzione; tanto più che dalle letpgre 
prodotte dal Bastogi al Parlamento a provare 
là sottoserizione dell'intero capitale di 400 mi- 
lioni nulla apparve ehe portasse un impegno 0 
un vincolo dei sottoscrittori precedente alla co- 
stituzione della Società. 

E tra le avvertenze che il ministro di agri- 
coltura e commercio sottoponeva al Consiglio di 
stato in vista della capitale importanza politica 
delle ferrovie meridionali e per l'interesse gran 
dissimo che ayeya lo stato di conservare inco- 
lume il credito della Società anonima cui la legge 
yolle affidarne la costruzione, era la dilicata que- 
stione che sorgeva dall'articolo 47 degli statuti, 
col quale si riconosceya che i membri del Con- 
siglio d'amministrazione non possano nè discu- 
tere, nè votare sopra affari nei quali abbiano 
interesse. « Che dire (così legge quella nota) 
« degli appaltatori a corpo dell'intera linea o di 
« una parte considerevolissima di essa, i quali 
« hanno di continuo o per uno spazio assai 
« lungo non interrotto di tempo un interesse 
sul quale il Consiglio discute e delibera? Il 
riferente prega questo rispettabile consesso a 
considerare se non sarebbe più logica è più 
completa la disposizione di detto articolo colla 
seguente, aggiunta: Glî appaltatori delle linee 
non possono far parte del Consiglio d'ammini- 
strazione, » 

Nel medesimo tempo yenivano inoltrate al mi- 
nistero dei lavori pubblici e al Consiglio di stato 
delle proteste di azionisti dirette ad impedire la 
approvazione degli statuti, e sui quali la Com- 
missione non crede necessario intrattenere la 
Camera, sia perchè i motivi ai quali erano rac- 
comandati servirono di fondamento alle liti che 
allora grano già in corso 0.che poco di pòi fu- 
rono jnoJtrate, sia. perchè mon ostante che il 
Consiglio di stato col suo, parere 26 ottobre 
4862 consentisse nellè osséeryazioni del ministro 
d’agricoltura e. commercio, sulla proposta del 
Ministro titolare d’agricoltora ‘e comrnereio, e 
sentito il Consiglio dei ministri gli statuti furono 
con regio i) 29 ottobre 1862 approvati con 
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leggere modifi um: ius n 
Ì FRI siatati, restava che Ja Società in 
assemblea generale jrocedesse all'elezione del 
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contigio TAI istrazione; l'elezionè ebbe luogi ni in Torino, sarebbe stato dal medesimo in- 
effettivamen Der giorno ‘16 novembre 1862. © | coral, ad'acquistare delle azioni con assicu- 


razione che tra pochi giorni avrebbero 
gnato 200 lire di premio. “°° 

Intanto il signor Alberto Weill-Schott ebbe da 
case estere commissione di acquistare un dato 


El amministrazione risultò costituita come 
[ee Rena Si I ai 
Presidente: Bastogi conte Pietro, deputato, — 
Vice-presidenti: Ricasoli barone Bettino; deputato; 


Barracco @ Giovanni, deputato. —'Consi- | numero di quelle azioni, e si trasferì di nuovo 
qlieti: Allieyi"cavaliere Antonio; deputato; Audi- | a‘Tofino; era il giotto 2 di agosto 1862; parlò 


not cavaliefè Rodolfo; deputato; Balduitio cava- | al'Sushhi nel palazzo della Caméra onde gliele 

iere Domenico; Bombrini commendatore -Caflo, | procurasse e lo. impégnò, nel medesimo tempo 
ltràmi conte Piétrò,  deputatò; Brambilla Pi appoggiare pressò ‘il Bastogi le preferenze a 
0; BelinzagHi cavaliere Giuliò; Cini cavaliere | ci aspirava a fornire materiale mobile della So- 

Bartolomeo, deputato; Corsi commendatore Tom- | cietà italo-belga ale ferrovie meridionali. 

maso, deputato; Denina cavaliere Vincenzo; De Sempre secondo le dichiarazioni del’ signor 


‘Weill Wéèiss nobile Ignazio; Genero cav. Felice, | Weill-Schott, il Susani gli avrebbe risposto che 


deputato; Lacaita commendatore Giacomo, dep.; | intorno all'interesse della Società italo-belga, non 
Oneto Francesco fu Giuseppe; Orsini cav. avv. | poteva prendere alcun: impegno, e che. quanto 


«Tito; Trezzi cavaliere avvocato. Ambrogio, dep.; | alle azioni We avrebbe date, e a talè ‘effetto lo 


Tecchio «commendatore avvocato. Sebastiano, de- | indirizzò con sua lettera al signor Balduino, onde 
putato; Valèrio cavaliere Cesare, ingegnere, de- | presso it medesimo'combinasse ‘la scritta’ di'ob- 
putato. — Segretario generale : cavaliere ‘Guido | bligazione. ; I 
Susani, ingegnere, deputato. : Il signor Alberto Weill-Schott trovò il signor 
Sighori, ‘sarebbe vano il'tacere che quando si | Balduino ‘in’ una stanza del palazzo Carignano'e 
riseppe il risultato di’ questa ‘elezione, l'opinione | prese qui i relativi accordi per l'acquisto di 
pubblica ne risentì un’ impressione sfavorevole. | 1200 azioni; ringraziò per leftera ‘il Susami e so- 
Non ci fermiamo alle voci allora diffuse intorno | scrisse poi nella sede del Credito mobiliare la 
al modo onde l'assemblea degli azionisti deliberò, | relativa obbligazione. + - ea 
alle proteste! ‘che nel seno stésso' di quella riu- | Ma il sig. Alberto Weill-Schott afferma inoltre 
nione furono fatte, o delle quali hanno parlato | che ‘egli domandò è ottenne' azioni originarie o 
anche testimonit uditi nell'inchiesta; nell'opinione | di fondazione e partecipanti perciò, secondo egli 
pubblica parve grave inconveniente che potes- | ritiene, ‘anche ai ‘profitti ‘della ‘costruzione, e 
sero chiamarsi ad aver parte in un'impresa sus- | quando indi a non molto vide che si trovava 
sidiata dal governo un numero di-deputati re-'| escluso' dalle combinazioni relative, si ‘indirizzò 
lativamente molto’ forte, più grave ancora che' | al sig. Balduino a reclamare; ma' stando sempre 
fosse chiamato a prendervi parte chi per ufficio | alle dichiarazioni del sig. ‘Alberto ‘Weill'Shott; il 
aveva propugnato efficacemente in Parlamento | sig. Balduinò gli avrebbe osservato ‘che ‘tratta- 
l'approvazione: della concessione al Bastogi. vasi di affare concluso col Susani, che allora 
Non è chi ignori come la stampa abbia in, | era partito per Parigi e non'gli poteva dare 
questi ultimi ‘tempi parlato di quel fatto, ed in | alcun schiarimènto. 
generale della partecipazione dei membri de | Il deputato Susani ammette che nel giortio- 
Parlamento a funzioni retribuite nelle ammini- | due o tre ‘agosto il signor Alberto  Weill-Sehott 
strazioni sussidiate dal’ governo. fu a parlargli alla Camera manifestandogli il suo 
E la vostra Commissione ha éreduto suò de- | desiderio ‘di acquistare delle azioni della società 
bito di chiamare particolarmente» l’ attenzione | Bastogi; che'esso gli rispose di non averne, ma 
della Camera’ sulla. quistione di. principio, e lo | &VPebbe potuto sentire dal Balduino se gliene 
fa con tanta maggiore franchezza da chè, o si- | Poteva procurare; che in'effetto parlò al Baldui- 
gnori, è lieta di affermare che da nessuna testi- | 20, il quale gli disse di rispondere al signor 
monianza, da néssun' risultamento dell'inchiesta | Weill-Schott che ‘passasse da lui all'indomani‘ e 
sia provato che elezione anche di uno solo dei | probabilmente gli avrebbe date le azioni. E còsì 
deputati chiamati a far parte dell'’amministrazione | fece. Ed aggiugne che allora il sig. Alberto Woill- 
delle ferrovie meridionali fosse effetto d'intelli- | Schott gli scrisse una lettera nella quale lo rin- 
genze alle quali gli eletti‘ partecipassero, ed anzi | Eraziava delle ‘azioni avute per'mezzo' suo’, ed 
si ha testimònianza che il deputato Trezzi esitò | entrantlo a partare della Società italo-bélga ac- 
assai primà di accettare, mosso principalmente | cennava a promesse delle quali ‘il sig. Alberto 
da un riguardo personale per la parte da' esso | Weill:Schott pareva volesse quasi prendere atto. 
sostenuta come relatore ; ed altro testimonio ha | La lettera dol Weill-Schott esibita ‘alla! Com- 
spontaneamente dichiarato che a lui solo ed in- | missione d'inchiesta dallo stesso deputato Susa 
sciente il ‘deputato Tecchio, devesi attribuire che | 1, è questa: 7 ’ 
il Bastogi lo anmoverasse tra le persone che fu- Torino, 2 agosto 1862: 
rono proposte e quindi elette a comporre l’am” « Egregio signor deputàto, 
ministrazione. « Vi ringrazio assai per le 1200 azioni della 
Ma non è men vero che questo fatto ha dato | combinazione Bastogi chè avete messe a dispo- 
luogo a sospetti e ad insinuazioni che tornano | sizione della mia casa. Vado pure comunicare 
ad offesa della Camera intera; e la vostra‘Com- | ai signori fondalori della Società italo-belga la 
missione ha riconosciuta la convenienza che sia | vostra promessa di chiamare essa Società prima 
provveduto a che non ne sorgano nell’avvenire | d'ogni altra ‘per trattare. pel materiale mobile 
nuove occasioni. accordato ‘per le strade ferratè meridonali e pri- 
A tale scopo è diretta una delle sue delibe- | ma di prendere qualunque deliberazione rela- 
razioni, ma la Commissione si fa debito di di- | tiva ‘al materiale mobile. 
chiarare che la sua proposta non inchiude cen- « Vi sarò gratissimo se in risposta alla pre- 
sura o biasimo alcuno verso quei. colleghi, i | sente potreste indicarmi qualche Vase per le 
quali ora facciano parte di amministrazioni sus- | trattàtive a farsi, e non dubito che le medesime 
sidiate dallo ‘stato, riusciranno a reciproca soddisfazione, 
Ora, o signori, c'ineombe di entrare nell'esame « Gradite i miei più distinti saluti. » 
di un fatto speciale e distinto, e che abbisogna | JI deputato Susani che vide in questa lettera 
di tutta la vostra attenzione. quasi ùn'insidia perchè si parlava dì promesse 
La ditta Weill-Schott istituiva contro il conte | che egli non aveva fatte, si determinò a scrivere 
Bastogi, anche quale rappresentante Ja Società | al signor Alberto Weill-Schott la lettera di cui 
delle ferrovie meridionali, contro il signor: Bal- | infra, senza téner conto di quella chie gli aveva 
duino e la Cassa ‘dell'industria e del commercio, | indirizzata il’ Weill-Schott, e nell'intento di po- 
un giudicio-nel quale sosteneva in sostanza: dere, all'uapo e in ogni modo, constatare come 
1. Che essa ebbe a firmare la' prima modula | le cose sì passassero tra esso ed il Weill-Schott 
di soscrizione delle azioni, e ricusò di firmare-la | in quell'incontro. 
seconda che privava gli azionisti dei vantaggi 
della costruzione; 


« Torino, il 3 agosto 1862. 
« Signori fratelli Weill-Schott — Milano. 
2.‘Che durante Ja discussione alla Camera dei « Dirigendovi entro domani al sig. Domenico 
deputati della legge sulla concessione delle fer- |\Balduino presso il’Credito mobiliare di Torino, 
rovie meridionali, il signor Alberto Weill-Schott'| potrete cambiare le lettere necessarie per avere 
acquistò 1200 azioni col mezzo del deputato Su- | le azioni mille duecento, che vi furono riserbate 
sani e del signor Balduino; i quali agivano:quali |(sulia sottoscrizione-Bastogi, a seconda dell'inteso. 
mandatari ‘del Bastogi, è le acquistò col:patto di'| Per ciò che si riferisce all’affare del materiale 
avere gli stessi diritti competenti ai soci fon*|\mobile per la Società italo-belga che intendete 
datori. di fondare, io non posso che ripetervi ciò stesso 
A provare che le azioni le erano vendute col |\che a voce ho ieri detto. Per quanto. dipenda 
mezzo del deputato Susani esibiva agli’ atti di- |/da me, quando sarà costituita Ja Società Bastogi 
verse lettere; e a dimostrare che il Susani agiva |\mi adoprerò a che prima di trattare con altri 
nell'interesse ‘del Bastogi la ditta‘ Weill-Schott: || per le provviste del materiale mobile e per We- 
chiedeva di essere ‘ammessa’a' provate diversi | rezione dello stabilimento in Napoli, per la co- 
fatti, e tra gli altri che il Susani" per ‘l’adempi- |\struzione del materiale medesimo siano sentite 
mento dell’avuto ‘mandato e perle sottoscrizioni |!le proposte dei rappresentanti dell’italo-belga; In 
da lui raceolte fu retribuito dal ‘conte’ Bastogi |{quanto al dirvi fin d'ora quali potranno mai es- 
mediante un titolo di credito dell'ammontare di’ | (sere le basi delle trattative, egli è chiaro che io 
circa un milione di lire italiane, che egli poi |/sono per ora impossibilitato ad entrare in que- 
negoziava cedendolo al 60 per cerito circa a più | sto argomento, pel quale nessuno, finchè la So» 
case di banea. cietà non sia legalmente costituita, ha facoltà di 
Questa causa, nella quale la ditta Weill-Schott ||trattafe, e meno d'ogni altro io, il quale non ho 
restò soccombente in prima istanza, fu' poscia |\incarica 0 veste ufficiale di sorta in questo pro- 
portata sul terreno di questioni di procedimento, |Posito, 
e l'istruzione del merito che restò sospesa non « Aggradite i sensi della mia distinta conside- 
ha potuto somiministrare alla Commissione alcun'| razione, » 
lume che le servisse di guida per constatare i Ma ben vede la Camera che se can questa 
fatti ed apprezzarli sotto lo speciale aspetto nel | lettera il Susani distrugge quanto pareva risul- 
quale soltanto ‘devono essere da noi esaminati.‘ | tare dalla lettera Weill-Schott-in ordine alle pro- 
La Commissione ha quindi dovuto istituire di- | messe relative alla fondazione della Società italo- 
reltamente quelle indagini che, néi limiti ‘de:-| belga, ‘non contraddice menomamente }a inge- 
mezzi d'istruzione dj cui poteva servirsi, valer | renza' per esso presa nel collocamento delle 
potessero a scoprire la vérità. Ecco, o signori, | azioni acquistate dal Weill-Schott: che anzi, trat- 
i risultamenti da noi ottenuti. tandosi di una lettera, i cui termini furono av- 
Il signor Alberto Weill-Schòît era da tempo în | vertitamente ‘calcolati nella previsione di fature 
relazione gol deputato Susani, da Jui consultato | contestazioni, ci dà. argomento di‘ eredere che 
come ingegnere intorno al progeftò di fondazione | veramente -la\parte. presa in'.clò dal Susaninon 
di una Società italo-belga per la costruzione di | fosse nè cosìaccidentale; ‘nè limitata a mn som- 
macchine, progetto che il Susini aveva. preso | plice ufficio amichevole: Dirigendovi entro domani 
impegno di raccomandare, ed in effetto ha rac- | @/ signor Domenico. Baldwino presso il Credito 
comandato ‘presso il ministero dei lavori pub- | mobiliare divTorino, potrete: cambiare %e teltere 
blici. dI.4 necessarie ‘per avere le azioni mille e duecento 
Nella sostanza sono d'accordo su questo pre- | che "vi furono riserbate nella sottoscrizione Ba- 
cedente il signor Weill-Schott ed il deputato Su- | st09î @ seconda dell'inteso; così. seriveva il Su- 
sani, ‘e le pratiche di questo presso il ministero | Sani, e il valore, la portata di queste-parole:è 
dei lavori pubblici sono attestate anche dal de- | troppo: evidente, perchè la vostra Commissione, 
putato Saracco che allora era segretario generale |-0 signori, non vegga ‘anche in questo‘fatto la 
di quel ministero. prova*di una ingerenza diretta ed ‘atttva' del Su- 
* Nel luglio del 1862 la ditta Weill-Schott parte- | sani nell'impresa del'Bastogi;'e‘in' una sfera d'in- 
cipò alla sòscrizionè delle azioni che si racco- | teréssi ben diversa da una cooperazione oficiosa 
Blievano pel Bastogi e firmò per un milione di | con eonsigli meramente tecnici, intrerenza în: 
lire, “ compatibile ‘colla posizione ‘sua personalè nella” 
Ma avendo poi ricusato, come si è già detto, | Commissione ‘parlamentare’ e' ‘alla ‘vigilia della 
di sottoscrivere alla formola di soserizione ‘éhe | d »‘proposta‘Bastagi, —** <<" 
riseryavà al Bastogi la costruzione, le venne »prezzà 


restituita 1a. prippa. obbligazione, i, fears 
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promesse al Weill-Schott, alle quali fosse su- 
bordinato il prendimento delle azioni, e dove 
‘ato pressochè nei termini in cui 
t usani lo ripeteva alla Commissione 
d'inchiesta; poichè, se nell'ottobre il Balduino 
gli scriveva per sapere con quali condizioni e 
con quali promesse /consentisse al Weill-Schott 
di procurarsi delle azioni, ci parve manifesto 
che il Balduino veniva a riconoscere nel depu- 
tato Susani qualità e poteri per mettere condi- 
zioni o consentire promesse ai sottoscrittori di 
azioni. © © È 

Già si è accennato come tra i fatti che la 
ditta Weill-Schot- si. proponeva di provare in 
giudizio, vi'avesse che il Susani fu retribuito 
dal Bastogi con un titolo di credito di circa un 
milione per l'adempimento del mandato da esso 
Susani avuto di*procurargli parte del capitale 
occorrente per la costituzione della Società. 

La Commissione; pur tenuto conto della cir- 
costanza che le dichiarazioni del signor Alberto 
Weill-Schott, come personalmente interessato 
ed avversario del Bastogi, non si dovevano ac- 
cogliere senza riserva e cautela grandissima, 
non poteva chiedere ed ottenere da altri che 
dallo stesso signor Alberto Weill-Schott ‘i pri- 
mi indirizzi per mettersi nella via di scoprire 
quanto di vero vi fosse in quella grave di- 
chiarazione. o i 


l signor Alberto Weill-Schott, pertanto, affer= 
mava di aver saputo in ‘un dato giorno dal sig. 
Sigismondo, Weiss, come in quello stesso giorno 
questi avesse acquistato una lettera di obbliga- 
zione rilasciata dal Bastogi a favore di ùn depu- 
tato per Servigi parlamentari, e che si fosse con 
ciò esso Weiss Sigismondo assicurato ‘un pro- 
fitto maggiore di quello che potevano aspettarsi 
gl'interessati nella costruzione; aggiungneva il 
signor: Alberto. Weill-Schott che il «signor avvo- 
cato Namias era stato consultato sul modo di 
compilare la lettera di cessione, omde avesse 
valore giuridico a favore del cessionario. 

-Interrogato dalla Commissione d’inchiesta;; il 
signor avvocato, Namias rispose esserestato con- 
sultato come avvocato, ed in tale qualità non 
poter fare alcuna ‘dichiarazione; aggiunse che 
le. sue riserve non dovevano interpretarsi nel 
senso. ch’egli.non volesse palesare cosa che fosse 
a carico di qualche deputato poichè era stato 
chiamato a dar parere sulla validità di una ces- 
sione di ‘utili in ùna grande intrapresa, ma è 
nomi e; particolarmente quello - del. cedente era 
taciuto. E siccome risultava alla Commissione 
che il signor avvocato Namias avesse pubblica- 
mente tenuto discorso di questo affate e sènza 
tiserva dichiarato.trattarsi. di un .consalto del 
quale lo aveva richiesto il signor Laschi, intorno 
alla cessione di un credito che il Bastogi aveva @ 
alla.sua volta ceduto al Susani 1n benemerenza 
di servizi a lui resi ed aveva aggiunto che gli 
affari grossi, e con abuso della loro qualità, sì 
facevano dai deputati moderati, la Commissione 
lo interrogò su questa ‘circostanza: l'avvocato 
Namias. non negò di avere tenuto qualche. di- 
scorso in proposito, ma si mantenne nella sua 
riserva. , 

Ora ecco, o signori, quali furono, in ordine 
a questo fatto, le esplicite dichiarazioni del si- 
gnor Sigismondo Weiss: Negò innanzi tutto e 
recisamente di avere tenuto al signor Alberto 
Weill-Schott il discorso che questi gli attribuiva; 
ed in ordine all'aequsito del titolo di credito, 
narraya che, sulla fine di agosto del 1862, il de- 
putato Susani comunicava alla ditta Weiss-Norsa 
che il conte Bastogi era disposto a rinunciare 
una parte; e precisamente il dodicesimo degli 
utili che si era riservati nel cedere la costru, 
zione ai diversi gruppi di accolatari, ed il Su- 
sani stesso le chiedeva se quella ditta avrabbe 
atteso a questo affare. 

La ditta Weiss-Norsa non credeva allora che 
l'impresa fosse abbastanza sicura, e prese. tempo 
‘a deliberare. Ai primi di settembre fece sapere 
al Susani che era disposta ad. accettare in parte 
la proposta. Si venne a trattative col Susani; e 
allora si conchiuse che la ditta Weiss-Norsa a: 
(vrebhe accettato un terzo degli utili che Bastogi 
Ivoleva alienare; questo terzo venne’ calcolato a 
ire 370,000; "fu stabilito il prezzo della cessione 
na lire 200,000 , le quali vennero- pagate in tre 
ate al deputato Susani. Il signor Sigismondo 
Weiss afferma che la sua Casa non conosceva 
il Bastogi, e siccome il Susani assumeva di ri- 
Spondere e garantire pel Bastogi ; non si curò 
di sapere. se veramente il Susani agisse pel Ba- 
Stogi, come la ditta Weiss-Norsa riteneva, ov- 
(vero Zavorasse per sé; il Susani promise al ces- 
sionario che gli avrebbe procurato direttamente 
Da Bastogi il titolo di eredito ceduto, e garantì 
‘personalmente la ditta Weiss-Norsa che, avve- 
mendo che colle riscossìoni future della quota di 
‘utili a lei ceduti, non ottenesse il rimborso delle 
lire 200,000, la somma le sarebbe restituita a 
debita concorrenza. Ecco la formola dell’obbliga- 
zione dal Susani sottoscritta nella prima opera- 
zione quale ci fu trasmessa dallo stesso signor 
Sigismondo Weiss: 6 » 

€ Se coi totali pagamenti che far deve il si- 
« gnor conte Bastogi ‘alla ditta Weiss-Norsa-e 
,« Compagnia, per la terza parte dei diritti cedu- 
« tile, ottenesse essa somma minore del prezzo 
« sborsato e degl'interossi relativi, sarà tenuto; 
« come, si obbliga, il signor Susani di rifondere 
« alla stessa ditta quanto mancasse a raggiun- 
« gere .il corrispettivo convenuto di italiane lire 
«200,000 ed i relativi interessi al 5 per cento 
« annuo, a partire dal giorno degli sborsi. è 

La ditta Weiss-Norsa ‘si pentì di non avere 
fin da principio accettala intera l'offerta del Su- 
sani, poichè ben vide che l'affare era buono; e 
le condizioni della società abbastanza rassicu- 
ranti, e quando nel dicembre 1862 il Susani, 
secondo la fatta promessa, le presentò il doc 
mento dal-quale appariva che la cessione lv era 
fatta direttamente dal Bastogi, trattò <ol Susani* 
per coneludère l'affare ‘intero, @ fu presto com- 
binato'in questi termini; 'ammiontare' comples- 
sivo «degli utili‘che rano ceduti alla ditta Weiss- 
Norsa fa Varutato in L 4,100,000, e ritenuto 
Cie pel terzo di questo valore erano state pa- 
ate L: 200,000, si convenne che per gli altri 
ue terzi la ditta ’Weiss-Norsa avrebbe pagate 
al Susani L. 475,000, “e le pagò realmente; il 
Susani garantì Ja ditta Weiss-Norsa anche ‘per 
questa somma: e relativi frutti pel caso che non 
ne conseguisse il rimborso nella riscossione de-, 
gli utili e consegnò.alla stessa il docùmènto che 
qui traseriviamo: sia > 
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‘ellimò signor Pietro Bastogi 

« Addivenendosi al definitivo contratto di co- 
struzione delle linee di strade ferrate  meridio- 
nali col. Consiglio d’amministrazione della So- 
cietà cencessionaria delle medesime, ed essendo 
noi uno degl'imprenditori che assumiamo la ca- 
struzione di una parte di esse, vi confermiamo, 
per quanto ci riguarda, la convenzione. già da 
voi fatta con tutti i costruttori, cioè che il vero 
prezzo medio di tutte le linee medesime sia di 
lire italiane  centonovantotto mila al chilometro, 
e che la differenza fra questo ed il prezzo me- 
dio di lire duecentodiecimila al: chilometro, sta- 
bilito dai costruttori colla. Società, spetti a voi, 
signore, ed ora, essendo. fatta la divisione delle 
linee, ed essendosi fra i tre costruttori conve- 
nuto che ciascuno di essi avrebbe pagato a voi, 
signori, la differenza di lire dodici mila ‘al chi- 
lometro che corre fra i prezzi sovra citati per 
ciascun chilometro effettivamente. costrutto,. vi 
dichiariamo che noi peri chilometri cinquecento 
ottantaquattro e novecento sessantacinque me- 
tri che, secondo il contratto, risulta, spettare a 
noi la costruzione, noi vi pagheremo lire dodici 
mila per chilometro, a misura che la. Società 
farà i pagamenti-relativi. 7 von 

« Dobbiamo altrest dichiararvi, come vi di- 
chiareranno gli altri due costrùttori, signor An- 
gelo Frascara ed-i signori Thomas Brassey, Bad- 
ditom e Parent, che non essendosi sinora èse- 
guita la divisione per il tronco da Pescara a Ce- 
prano, ‘si è però assegnato nel computo risultante 
dal quadro annesso alla. convenzione speciale, 
intitolato: Riparto dei 1150 chilometri fra le diverse 
imprese costruttrici, ‘la somma di. lire duecento 
cinquanta mila al chilometro per quella costru- 
zione, e così, sia nel caso che si proceda alla 
divisione, sia nel: caso di una, cessione, noi vi 
garantiamo che vi sarà pur sempre dovùta la 
differenza delle lire dodici mila per ogni chilo- 
metro costruito. Quando poi avvenisse il caso 
che la linea da Pescara ‘a Ceprano per qualun- 
que eventualità non fosse costruita, noi vi do- 
vremo sempre per la nostra terza parte di questa 
linea la differenza delle lire dodici mila suddette, 
meno il caso nel quale Ja Società potesse per 
questo ‘pretendere di diminuire, e riuscisse re- 

- aAlmente ‘a ‘diminuire il prezzo medio di lire 
duecento dieci mila a chilometro sulle altre li- 
nee. In questo caso le liré dodici mila saranno 
ridotte in proporzione della detta diminuzione 
per quanto riguarda l'estensione chilometrica di 
questa linea Pescara-Ceprano. ‘ 

« In fine, ‘inerentémente ‘ alla convenzione 
già stabilita, siamo pronti ‘a procedere alla’ sti- 
pulazione dell’opportuno mandato per atto no- 
tarile, per cui vi eleggeremo nostro procu- 
ratore irrevocabile. ad: esigere dalla Società 
il prezzo di costruzione nei diversi mandati 
che saranno rilasciati dalla Società; e di. que- 
ste somme, fatta deduzione a vostro favore della 
predetta somma di lire dodici mila a chilome- 
tro, ci passerete subito il rimanente, franco di 
qualsiasi provvigione, forno 

« Abbiamo l'onore, signor conte, di riverirvi 
distintamente. ; 
« Torino, 9 dicembre 1862. (Seguono le firme) 

« Eguali lettere mi hanno allo stesso fine in- 
dirizzato i signori Thomas. Brassey; Buddicom 
e Parent, ed |il signor Angelo Frascara, altri 
costruttori delle ferrovie meridionali, ciascuno 
pel gruppo del quale assunsero dalla Società 
Ja costruzione. . 

« Avendo voi partecipato meco all’operazione|, 
in dipendenza della quale fu pattuito il premio 
dellé lire dodici mila per chilometro, per 'modo 
che, di queste italiane lire 42,000, debbono es» 
sere assegnate a. voi per ciascun chilometro 
lire 971 30, novecento settantuna. e centesimi 
trenta, ossia l'8 094 per cento del premio totale, 
valga la preserite a dichiararvi, come vi di- 
éhiaro, che io verserò nelle vostre mani la sud- 
detta somma negli stessi tempi e modi nei 
quali il premio delle lire dodiei mila per chi 
lometro dì cui sopra, sarà da me incassato me- 
diante proporzionali ritenute sui pagamenti di 
abbuonconto e di saldo che la Società sarà per 
fare alle diverse imprese costruttrici sopra 
nominate. 

« Vi saluto distintamente. 
« Torino, questo giorno undici dicembre 
mille ottocento sessantadue (14 dicembre 1862). 
Firmato Pierro Bastogi.» 

Le dichiarazioni del deputato Bastogi e del 
deputato Susani davanti alla Commissione  fù- 
rono in questa parte molto riservate, ma amen- 
due convennero nel dichiarare che prima ‘che 
fosse votata nella Camera dei deputati la legge 
che approvò la concessione al Bastogi, quest'ul- 
timo preoccupato dal timore dei. pericoli: a. ce- 
dere parte degli utili che! si era riservato nella 


che lo rilevasse dai rischi in proporzione. 

La proposta del Bastogi fu dal Susani accet- 
tata, e promise. di trovare il banchiere che; lo 
rilevasse dai pericoli, accettando in compenso 
una quota proporzionale di utili. 

Dopo approvata la concessione gli avveni- 
menti politici interni acerebbero i timori del 
Bastogi, il quale avrebbe rimproverato al $u- 
sani di non avere mantenuto la promessa di 
trovargli il banchiere. 

E allora il Susani avrebbe confermato la pro- 
messa, ed avrebbe aggiunto: intanto son quaio 
assumendo così verso il Bastogi, e per intanto 
la posizione stessa che doveva essere, fatta al 
banchiere. dra b: 

In questa occasione, per istessa dichiarazione 
del Susani, passò tra il Bastogi ed il Susani 
qualche cosa di scritto. : 

Il Susani ‘avrebbe poi profittato per sè della 
proposta del Bastogi. scontando in due volte 
per la somma complessiva di, lire 675,000. gli 
utili messi dal Bastogi a disposizione del ban- 
chiere; poichè essendosi esso Susani costituito 
“garante verso il Bastogi, venne ad assumere a 
suo carico i pericoli; e nel sistema del Susani 
le lire 675,00 sarebbero il corrispettivo dei pe- 
ricoli a cui stette, esposto dall'agosto al dicem- 
bre del 1862. 

Signori, la vostra Commissione ha dovuto far» 
si. carico di apprezzare. queste dichiarazioni, di 
ravvicinare tutti i risultamenti dell'inchiesta ed 
esaminare se e quanto le spiegazioni sommini- 
strate dai deputati Bastogi e Susani siano at- 


endibili. è 
; E innanzi tutto, senza contestare che anche 


cessione della. costruzione, ad un banchiere. 


| invita 
(Lia 


di cedere al solo patto che il cessionario lo ri- 
levasse in proporzione dai pericoli. - ; 

E tanto meno possiamo* persnaderce ne quan- 
do sappiamo che da molte parti ‘si reclamava 
contro Ja-riserva che il‘Bastogi aveva fatta per 
sè della costruzione, ed i grossi guadagni ché 
si ripeteva ne avesse ritratto; e‘ mentre più spé- 
cialmente in Firenze, come risulta ‘dà testimo- 
nianza raccolta negli atti della Commissione, sii 
instava perchè fosse data qualche soddisfazione 
all'interesse degli azionisti, î quali, sîa pure a 
torto, Jamentavano di ‘essere Stati esclùs dai 
profitti della costruzione. - vi ; 

Nè finalmente può bastare a. persuaderci che 
Veramente il Susani si trovasse esposto a'rischi 
l'opporre che se gli utili-ceduti ‘al'Weiss-Norsa 
non fossero stati esposti a’ perdite, il Susani 
stesso avrebbe conchiùso un cattivo affare ce- 
dendo 4,100,000 per lire 675,000; esserido evi- 
dente che la ditta Weiss:Norsa acquistava e pa- 
gava in danari un valore che non era realiz- 
zabile se non a misura che si compivano i la: 
vori di costruzione delle ferrovie; ‘è fimalmente 
non sì vuole tacere che dalla dichiarazione stes: 
sa di chi ha' affermato che ùna parte degli utili 
lisultati al'Bastogi dalla combinazione dei Erup- 
pi di sub-costruttori fu riservata ‘alSusani, ri- 
sulterebbe ancora la causa ‘che determinò il Su- 
sani a spogliarsene, mediante sconto; è sarebbe 
che designato ‘esso e- poi nominato segretario 
generale dell'amministrazione nob avrebbè vo- 
luto conservare alcuna interessenza ‘nella’ co- 
struzione; i 

Dopo tutto questo, o Signori, ecco a quali 
conclosioni la vostra Commissione è. stata con: 
dotta, e nelle quali si riassumono secondo il 
proprio convincimento i risultati dell'inchiesta; 

1° Qualunque voce o sospetto di corruzione 
esercitata verso unò o più deputati nell’occa- 
sione della discussione e votazione della legge 
sulle ferrovie meridionali è rimasta pienamente 
smentita; 

2° Egualmente è pienamente eliminato. ogni 
sospetto a carico di quei deputati ‘che, pur a- 
vendo: avuta ingerenza nei lavori parlamentari 
nella stessa occasione, accettavano di far parte 
dell'amministrazione della Società ialiana per le 
strade ferrate meridionali; 

3° Consigliano ad ogni modo il pubblico inte- 
resse e la dignità della‘ Camera, chè si abbia a 
stabilire per legge la incompatibilità. della  qua- 
lità di deputato colle funzioni d' amministratore 
d'imprese sovvenute dallo Stato, o con qualun- 
que altra ingerenza che implichi conflitto col- 
l'interesse pubblico; 

4° Che il deputato Susani — quando era mem- 
bro della Commissione . parlamentare nominata 


\ dagli uffici, pèr dar parere sulla proposta mini- 


steriale presentata al Parlamento nel 16 giugno 
1862:— si fece consigliatore e propugnatore 
primo presso il deputato Bastogi del progetto di 
costituire la Società italiana per la costruzione 


ed esercizio delle ferrovie meridionali, e si ado- 


prò in diversi modi ed anche con ingerenza di- 
retta nella parte meramente economica e' di spe- 
culazione nelle varie operazioni. che precedet- 
tero la ‘presentazione al. Parlamento della pro- 
posta Bastogi, pur continuando ad- adempiere 
alle parti di commissario; ‘al. quale ufficio, nel 
concorso delle circostanze preindicate, avrebbe 
dovuto rinunziare, onde rimuovere persino 
l'ombra del più lontano sospetto che nella inge- 
renza sua ‘negli studi elavori della Commissione 
parlamentare continuasse a. coadiuvare l’attua- 
zione di quel progetto che intanto si stava ma- 
turando, fuori del Parlamento; RIE 
5° Che gravi argomenti: persuadono a rite- 
nere che -lire - 4,100,000;- rappresentanti una 
parte degli utili ricavati dal Bastogi nella ces- 
sione della costruzione, e che il Susani ebbe-a 
cedere al Weiss Norsa pel correspettivo di lire 
675,000 fossero il premio riservato, “o» dato ‘at 
Susani' per Ja sua cooperazione; BALI 
6..Che.il Bastogi, il quale «non poteva igno- 
rare che il deputato Susani faceva parte della 
Commissione: parlamentare, doveva rispetlare 
nel Susani, e nell'interesse delle stesse - istita- 
zioni nostre quella posizione, e-nondoveva ac- 
cettarlo o sceglierlo come:cooperatore: all'attua- 
zione del suo progetto; 
7° Che se.le lire 1,400,000 furono effettiva- 
mente la rimunerazione-dei servizi è dglia coo- 
perazione del Susani, ii-deputato- Bastogi - nelle 
circostanze di fatto preindicate, avrebbe tanto 
più mancato al rispetto dovuto-alla qualità. ‘che 
rivestiva il Susani, in quanto che mentre ri- 
guardo al Grattonì l'offerta, non ‘accettata, di 
un compenso fu fatta dopo che ‘la legge ‘sulla 
concessione al Bastogi era già stata votata, ri 
guardo al'Susani si verificherebbe' invece che 
la sua cooperazione sarebbe stata interessata 
precedentemente alla discussione e votazione. 
Tali, o signori; sono le conclusioni «che la 
Commissione d'inchiesta all'unanimità sottomette 
alla decisione vostra. ° 
Piroti, relatore 


Ua dispecsio telegrafico da Vienna annua- 
zia che è-stata conchiusa' fra’ la “PBsnimarea 
e le potenze tedesche‘una sospurisione d'armi 
sino alla fine del mesè. Là Danimirtà invitrà” 
a Vierina i'Sùoi plenipotenziàri, i quali trat- 
iteranno direttamente coi gabinetti d'Austria 
e di Prussia intorno alla pace, ; 

Due. dispacci telegrafisi.da Copenaghen, in 
data del 12 e del 13. corrente; ‘che'troviamo 


nei ‘giornali. francesi, danno ampi» ragguagli: 
intorno “ad\aleuti “atti «del‘nuòvo  miistero* 
idaneso. Essi Contengono*in Primo luogo" ir 
segiioiite istinto del'‘ifieîsaggiò iniuisteriale 


letto al Rigsraad: DI 

Il re, pensando che ‘uomini rimasti estranei ai 
recenti avvenimenti potrebbero salvare più age 
volmente. la patria, ha cambiato il suo ministero. 


Speriamo di ayer la fiducia;del Rigsraad e del. 


popolo, perchè altrimenti l'attuazione’ del-mostro 
programma sarebbe impossibile; . > pe HI 
Noi vogliamo mantengre fermamente, le. basi 
legali, e giammai consiglieremo al-re provvedi 
menti contrari alle leggi del regno. La missione 
del ministero ha.per iscopo di mantenere l'onore 
e l'indipendenza..della, Danimarca, ... . 
Il ministro della guerta ha indirizzata una 
allocuzione ‘all'esercito 1°11 luglio. l 
Pesarzito va conservare! un 


giorni. 
! | ll Nord di Parigi d:1:15 pubblica un e- 


sortita contro gl’insorti, ma è stata respinta con 


"| minale, 


Egli he 


CUAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 luglio. — 
Presidenza del vice-presidente CANTELLI. 
La. tornata è ‘aperta ‘alle ore 8 e mezzo 
antimeridiane colle consuete operazioni pre- 
liminari...;.-- | 
«IL PresiDENTE comunica una lettera dell’on- 
Allievi, con cui presenta le sue demissioni 
da deputato. x 
‘ Aupinor. sorge per fare una dichiarazione. 
«Egli dice che, allorquando. fu invitato ad 
entrare nel Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie meridionali, prese cognizione degli 
altri.membri che dovevano formarlo, e visto 
che i loro nomi. offrivano ogni migliore - ga- 


fermo e conforme alle leggi della disciplina. | 

Si legge nella‘ Corrispondenza generale au- 
striaca del 13: vizi 

È priva di fondamento la voce che l'impera- 
tore di Russia abbia intenzione’ di venire a fale 
una visita da Kissingem a Vienna. È parimente 
falso che il gran duca ‘ereditario facéia altre 
escursioni. Questi passerà l'inverno ‘a Firenze: 

La Corrispondenza’ Zeidler hi quinto segue 
in d:ta di Berlino 12: 2a” VE 

"A Carlsbadfa deciso definitivamente, montre vi 
si trovavail ministro dell'interno, chè per ‘ora non 
abbia luogo alcuna convocazione del Parlamento | 
prussiano e che la questione di uma posteriore. 
convocazione sia da -differirsi sino-al ritorno del 
re Guglielmo. E 

La Corrispondenza Generate austriaca del 48 
narra un fatto che dimostra quanto sia grande 
in Gallizia l’odio contro l’Austria anche nel 
sesso femminile. Un: certo Alfredo Chwali- 
bog scontava a New:Saudez la pena di ùn 
anno ‘di reclusione a cui era stato ‘condan@ 
nato pr delitto politico. Due giovinette di 
New-Saud-z gli porsero modo'di faggire som- 
ministrandogli -donneschi abb'gliamenti ‘ed 
un’altra donna vestita da uomo lo condusse 
a Nam:jowska. Però la polizia è riuscita ad 
arrestario e lo ha ricondotto in carcere. 

li Morning Post annunzia che ‘la ‘sessione 
parlamentare inglese sarà chiusa il 29 o il 
30 corrente, 

La France del 15 annunzia che i due gio- 
vani duchi di Leuchtemberg;' nipoti di Fa- 
genio Beanharnais, sono a Parigi da alcuni 


cietà, credette di fare atto di patriotismo ac- 
cettando, e-rimane anche oggi dello stesso 
aNvigdi. (tolse 

‘In seguito però’ alle-eontrarie conchiusioni 
della Commissione crede suv debito di pre- 
sentare le proprie demissioni > da. deputato ; 
aspettando che i suoi elettori, diano il loro 
giudizio sulla sua condotta (benissimo). 

Baroni dichiara di rispettare: le determi- 
nazioni prese dagli onorevoli Allievi e Audi> 
not, ma osservando che la Camera non'è in 
numero, e che d’altra parte.si deve-discutere 
sulle conchiusioni della Commissione: d’in- 
chiesta, propone che si svprasseda a prendere 
una deliberazione. 

IL Pres. aderisce alla domanda del preo- 
pinante. 

ZanoLinI si riserva di fare più tardi alcune 
dichiarazioni, » 

Trezzi si riserva di dare le sue demissioni 
tanto da deputato quant» da membro ‘del 
Consiglio di amminietrazione delle - farrovie 
meridionali, e di dirne le ragioni al‘ momento 
della discussione ‘sulle conchiusioni della 
Commissione d’inchiesta. 

RestELLI si riserva la parola per la stessa 
occasione. 

SeLLa domanda al ministro «he voglia 
completare il quadro delle tasse speciali in 
vigore presso i singoli comuni e provincie 
perchè serva di utile doemmento al momento 
che ritornerà in campo la grave questione 
di limitare nei comuni'e nelle provincie la 
facoltà di imporre dei centesimi addizionali 
sulle tasse governative. 
fPeruzzi (ministro) dichiara che il deside- 
rio: dell’ on. preopinante verrà da lui sod- 
disfatto. 

MaccHI (per una mozione d’ordine) pro- 
pone. che si demandi alla presidenza di no- 
minare una nuova Commissione d'inchiesta 
parlamentare sulla marina, conformemente 
alle riserve fatte. dalla Camera al momento 
che accettò le dimissioni della Commissione 
precedente. 

Cuera (ministro della marina) dichiara di 
non opporsi a questa mozione; non senza di- 
chiarare. però che le condizioni della nostra 
marina sono immensamente migliorate. dal 
tempo in cui egli accettava la prima inchiesta. 

CoLompani vorrebbe che questa mozione 
fosse procrastinata. 

Dopo alcune altre osservazioni dell’on. Mor- 
dini, cui replica il ministro della marina, 
l’ incidente rimane in sospeso sinehè la Ca- 
mera siasi fatta in numero. 

Si passa all’ ordine del giorno che porta 
la discussione, per ‘primo, del progetto di 
legge per la. proroga della legge 27 luglio 
1862 relativa alle diserzioni militari sino al 
21 agosto 1865. 

La Gommissione ne propone l’approvazione 
con: lievi modificazioni accettate dal ministro. 

La Camera l’approva quasi senza. discus- 

sione. 
Si passa al progetto di legge per pensioni 
vitalizie al generale D’Apice ed agli ufficiali 
veneti Ozenga, Regalazzo, Troier e Merlo. 
La Commissione mutava il progetto da no- 
minativo in ‘generale, 

Cortese propone un articolo addizionale a 
favore degli ufficiali napolitani del 21. 

GRECO propone uno stanziamento di 15 mila 
franchi a quest’uopo, 

MicueLini; CavaLLeTTo, De Boni, DELLA 
Rover, ministro, La Porta, AVEZZANA, 
Curavarina prendono la parola in questa di» 
scussione. i 

Cortese per ultimo ritira la sua mozione. 

Gaeco ‘A. insiste nella propria, ma la Ca- 
mera la respinge. 

AVEZZANA propone che tutti coloro che 
panne parte ai moti:del 24 signo dichiarati 

snemeriti' della patria; ma dopo brevi os 
servazioni dell'on: Michelini contro questa 
proposta, egli la ritira. : 

Si. passa‘ alla discussione del progetto di 
legge per convalidazione del decreto reale 
6 ‘settembre 1863 per una diversa’ applica- 
zione dei fondi destinati allo opere del porto 
di- Palermo, 

Questo ‘progetto dà occasione ad una vivace 
discussione incidantale, a ‘cui prendono parte 
gli'on.' Depretis, Menabrea; ministrò, Raffaele 
Conti:e Santo Canale; dopo di che il pro- 
getto rimane approvato. 

Si approva parimenti senza diseussione un 
altro progetto di legge relativo a spese pel 
porto di Napoli, | «» - i ‘ 

La seduta è levata alle 12 meridiane, 


lenco di decorazioni concesse dall’imperatore 
di Russia a coloro. che contribuirono: alla 
pacificazione del Caucaso ed un'rescritto im- 
periele al feldmaresciallo principe Alessandro 
Bsriatinsky in lode delle operazioni da lui 
dirette, in forza delle quali il Caucaso venne 
sottomesso. : 

I giornali franeesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Southampton, 14 lugho. 

Notizie da San Domingo frecano che' la guar- 

nigione spagnuola di "Port Plata ha fatta una 


perdite considerevoli. Gli spagnuoli hanno ab- 
bandonato Monte Plata e Guaume. Correva voce 
che Rojao, vice-presidente del governo proviu- 
ciale (rivoluzionario) di Santiago avesse data la 
propria demissione: $ . 
Le Ultimenotizie dalla Cina recano che 
l°41 maggio la eittà di Chang-Chow-Fu venne 
presa dagli imperiali e da Gordon: Questi 
vuol licenziare il suo corpo ‘e ritirarsi. I 
Tacpingi non ‘occupano più se non Nauchino. 


PARLAMENTO ITALIANO 


——_ <> 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 16 luglio 
Presidenza del conte ScLoPIS. 

La sedutà apresi alle ore 3 con le con- 
suete formalità. | © © : 

Sono accordati quattro congedi, e si legge 
un sunto di petizioni. 

IL Pres. annunzia, che il generale coman- 
dante il campo di San Maurizio invita gli 0- 
norevoli senatori a recarsi ad assistere alla 
festa militare che domenica, 17, avrà luogo 
nel campo stesso. \ 

MevABREA (min.) presenta varii progetti di 
legge già stati approvati dall’altro ramo del 
Parlamento. 

DetLa RoverE (min.) preserta un progetto 
di legge relativo alla proroga della. legge ec- 
cezionale su le diserzioni militari e ne chiede 
l’urgenza. 

IL PrES., dopo avere avuta l’approvazione 
del Senato, procede alla nomina della Com- 
missione incaricata di esaminare quel. pro- 
getto, nei senatori Cibrario, De Foresta, Gioia, 
Imbriani e Vacca. 

Essendo ‘all'ordine del giorno il progetto 
di logge relativo all’apertura di un nuovo con- 
corso pat cento posti di aspirante nella scuola 
di marina, gli articoli ne sono approvati senza 
discussione. | e 

Viene poi in diseussione il progetto di legge 
p:r l'autorizzazione di spese straordinarie sui 
bilanci 1864 e 1865 della marina, per la co- 
struzione di cannoniere e batterie corazzate, bar- 
che a e, sattere da sbarco, 

Essendo ‘dubbio il hwimerd dèi senatori che 
trovansi nell’au'a, si procede all'appello no: 


Sono apprevati gli articoli del progetto di 
legge” per l'autorizzazione ‘di maggiori" spese ‘suî' 
bilanci 1864 e 1865 della mafîina. isa 

Si pessa quindi alla votazione per iscruti- 
nio segreto: iau clogl.osrd Da "003 LTSG 
' *Numero dei votanti 
trari 16. , 

Il Senato approva. 

Poi si procede alla votazione per scrutinio 
segreto sul progetto di legge per* uinuovo 
coticorso di cento postî di dspitanti Nella te" 
gia scuola di marina, — *® "" stre <t +4 

«Numero dei votanti 
trarîi 100° 

‘1 Sento approva, 

Viene in discussione il progetto di legge 
relativo alla proroga della legge eccezionale sulle 


70; favorevoli 54; con- 


70; favorevoli 60; con- 


diserzioni, presentato al principio della seduta i 

d'oggi dal signor ministro della guerra. Presidenza di sonia Cassinis 
Vacca (relatore) nespropone l'approvazione | La seduta è aperta, alle ore 2 4,4;colle, 

e la proroga fino'al'2Î agosto 1865, e si passa | ronsueté operazio; eliminari. 


uindi alla votazione per, scrutinio segreto. 
f Numero dei votanti 71; favorevoli 64; con» 
trarii 7. > i di grid 
| HSenato approva. 
| Lia seduta è sciolta alle: 


L'ordine del giorno porta 


i a rio reti pl completo 
roge 


ore 4.3 al 


° 
o) 


a 


{ma prima il presidente commi 


ronzia nell’interesse del pubblico e: della Sc- | 


del generale Bixio, il quale serive dal c 
di San Maurizio invitando, a nome dell 
ficialità , i deputati a voler. onorare la. 
militare che avrà luogo al campo stes 
giorno di domani, 17, alle ore 6 
diane. Il presidente aggiunge che creda 
interpretare il sentimento di tutta la Camera 
inviando un ringraziamento ed un saluto al- 
l’ufficialità del campo di San Maurizio. — 
Risultato della votazione sul’ prim 
getto, cioè su quello per proroga della le 
relativa alle diserzioni militari: ——“. 
Voti favorevoli 160, contrari 18, PIE, 
cone e approva. ZE sE 
Sul secondo, cioè su quello relativo a pen- 
sioni militari al generale D'AGICO O da ai 
ufficiali veneti : È odia A 
Voti favorevoli 153, contrari 55. 
La Camera approva. fi 
Sul terzo, cioè su quello per eonvalida- 


zione di decreto reale per. spese:al porto; di 


Palermo : po 
Voti favorevoli 170, contrari 38, 


La Camera approva. era 
per diversa ap- 
e del 


Sul quarto, cioè su quello 
Dlicazionè d:ì fondi destinati alle. opere 
porto di Napoli: A agro 
“Voti favorevoli 169; contrari ‘99. 

La Camera approva. Hear air 

IL Pres. ricorda che il deputato Mancini 
aveva chiesto di interpellare il ministro dei 
lavori pubblici sulla ferrovia, da Napoli per 
Banevento a Foggia. Il presidente propone lo 
svolgimento di questa interpellanza sì po- 
sponga alla discussione sulla. relazione della 
Commissione parlamentare. d'inchiesta rela- 
tiva a fatti concernenti la Società delle ferro- 
vie meridionali, che è all’ordine del; giorno, 

MincHETTI (ministro ), Questo aggiorna 
mento è tanto più opportuno ehe il mio col- 
lega, il ministro dei lavori. pubblici, è «in 
questo momento vadb a sostenere, ìn Se- 
nato un progetto di e relativo. al. mini. 
dio: La lui diretto. la ILE Sul 

L PRES. annuncia un’altra interpellanza, 
per parte del dep, Conforti. /{|/{/ {| 

I bisbigli della Camera ci tolgono di udire, 
a che si riferisca, Pu a 

3 O PR ne rimetta lo; 
svolgimento a dopo quello della, suaccenna 
interpellanza Mancini. egli n 

Nessuno si oppone. ‘ Sa 


Il presidenza annuneia terza interpel- 
lanza del, deputato Massei II galà vorrebbe 
ottenere dal ministro degli affari osteri degli. 
schiarimenti intorno ai convegni di Kissingen 
e di Carlsbad (ilarit) ; e sapere, in seguito 
ai medesimi, quale sia 1’ atteggiamento che. 
intende assumere il nostro governo, È 

MincHerti (ministro) propone che 
interpellanzì venga posta all’ordine del giorno 
deo x: prec del progetto di legge re- 
ativo al dazio di importazione sopri - 
cheri (2arità). 1 DOSE tr 

IL Pres. ricorda che il deputato Maéchi 
ha proposto che la Camera nominasse una 
nuova Commissione d’inchiesta parlamentare 
sulla marina demandandone la scelta' dei! 
A alla presidenza della Camera. se 

AGCHI propone che questa Commissione . 
ria emana di 15 nia Jai 

uesta. mozione però , dietro la osserva 
zione che potrebbe dar luogo ad una discus- 
sione, la quale intralcierebbe la discussione. 
che sta all'ordine del giorno, vien tenuta ‘iù 
sospeso, ont 
| Si passa finalmente all’ordine del giorno, che: 
reca la discussione sulla relazione della Corà- 
missione parlamentare d’ inchiesta intorno a’ 
fatti concernenti la Società delle ferrovie me- 
ridionali. DR 

Lanza (per una proposta d’ ordine) “pro- 
pone che le conclusioni della Commissione 
sieno disposte in ordine diverso, e cioè che” 
la eonchiusione posta sotto il n. 3 sia invece. 
collocato in fine. rapa 

Basroci comincia dal dichiarare che sè ha 
domandato la parola appena terminata la let- 
tura della relazione per un sentimento che" 
la Camera comprenderà... gi 

L’oratore parla con una voce sì dehole che. 
non udiamo che ad intervalli le sue parole,” 


questa 


Egli rettifica alcune inesattezze in cui sa: 


rebbe caduta la Commissione relativamente” 
all'origine di alcune liti vertenti contro. di. 
lui; non udiamo però in che eonsistano que- 
ste rettificazioni. derit 

La voce dell’oratore si fa sempre più de- 
bole per. modo che vediamo metà' dei depue 
tati scendere nell’emicielo e porsi rimpetto. 
all’oratore. Gli stessi stenografi abba mo 
il loro solito posto per collocarsi più vicini 
all’oratore. pic» ci 


L’oratore dice che se. è certo. che Susani; 
gli ha parlato del sistema da -seguirsi nel». 
l'impresa, è del pari certo, che non, si..ad@- 
però a stabilire le condizioni, le. quali non. 
furono discusse e,concordate che.. dopo .ottar- 
spit «Concessione, isnss 

irca al deputato Grattonì, l'oratore. diy. 
chiara che egli sì è sn signor, n 
toni come ad un abilissimo ingegnere,.. del.; 
quale non ha inteso di retribuire:che.il.«om= 
siglio e l’opera. isb‘Stedta 
L'oratore passa all’altro fatto relativo,.alla,. 
vendita delle azioni a, Weiss fatta da. Susanî,» 
per mandato di lui. 9028 


888 BIOS — 


MincHErti si rallegra che la Camera ab: | 
‘bia separata la questione di principio conte- 
nuta nel num. 3° dalla qaestione di persone, 
Crede però che ora non sia il momento di 
discutere intorno ‘a ‘questo ‘hum. 3. ‘è che 
questa questione possa essere riservala a 
tempo -più opportuno. 

_MerLana insiste ‘affinchè la proposta «della 
Commissione sia almeno presa in conside- 
LT 


tentò di togliersi la vita e fu rinchiusa in un | giunge il Shangha?-Recorder Servirebbero a sere- 
manicomio. i è sea || ditare la causa imperiale presso tutti.gli onesti, Ì 

Disastro. La Gazzelta di. Venezia del:14 | ma l'interesse del eommercio inglese deve avere 
SANITARI incl ; ni h la: preminenza sui sentimenti di umanità. 

el mese scorso si scaricò sopra Rasow i; è — Si 

(Circolo fi Pcerti) nas {raxcaerne Uragano, | 7 rei iennty Me ME pesca go cia) 
accompagnato da un nubifragio; così che, tutta | pa ire fo Lei 
la parte del comune posta al piano fu sommersa | gi si tale è DB. sche; patto 30 a lato 
imita % devastata gipapera dalla melma in | Partenay ‘edarrivato poverissimo al Madagascar 
guisa, che, di quasi Ma © Case NON SOPFAVAN: | wi sarebbe morto ultimamente lasciando a suoi 
zavano più che i tetti. Nove case, con circa 80 | eredi.una. fortuna che ‘si calcola superiore ‘a . 
0 400 fabbricati accessori furono asportate dal- 


i, “< co { 76 milioni di franchi. 
aaa] 34 og fanno a deplorare anche più vit- { ‘Dopo che la sommadi etlliaodoicni stona 


) . | conosciuta, i parenti: del P.' B; i pi 
Macchinista incendiario.-Scr- | dianamente di numero. vray SE 


vono da Stoccarda alla Presse: 

Giorni sono fu imprigionato il macchinista del 
teatro Regio, accusato di avere voluto incen- 
diare la ‘guardiaroba del teatro, Credesi ch'egli 
Versasse dello spirito di vino' presso. la.porta di 
comunicazione, affinchè il fuoco prendesse più 
facilmente. : 

Cannoni rigati, Le seconde prove sui 
lavori Amstrong e Whiteworth a Shoeburinese 
in Inghilterra, quelle cioè sui pezzi da 70, non 
hanno ‘ancora dato un risultato decisivo. Invece 
è ‘importante, per questa seconda parte del 
dramma, .il notare l'ingresso su la scena di cinque 
altri condegni antagonisti. 

Questi sono il cannone rigato francese, il si- 
stema del signor Bashley Brittain, il sistema del 
signor Lancaster, e quelli del signor Scolt e del 
Jefferys. Quanto al Comitato speciale che deve 
sentenziare fra gli Armstrong ed i Whiteworth, 
venne istituito ùn Comitato scelto .d'ordinanza 
che deve decidere fra.i cinque sistemi che. si 
dicono, finora però senza alcun fondamento of- 
ficiale, dalle prove fatte sin qui, pari se non su- 
periori ai due primi sistemi, ì 

uovo revolver. Il Corriere Italiano 
di Parigi parla di un revolver a cartuccia, in- 
ventato da ‘un italiano, di nome Guerriero. 
“Questo revolver, stato esaminato a Londra .da 
persone competenti delegate dal ministero. della 
guerra, sarebbe stato giudicato superiore a tutti 
quelli finora adottati. Si ‘aggiunge che è stato 
premiato dal R. Istituto lombardo di Scienze, 
Lettere ed Arti, e approvato da una Commis- 
sione della R. Marina italiana, in seguito ad av- 
Viso ‘espresso da unà Commissione di esperi- 


on a alcan b'sogno del signor Su- 
per ratcogliefe nuove azioni, potrei 
‘are he nessuno o quasi nessuno dei 
rittori firmò quell’eleneo con intermezzo 
signor Susani. L'operazione finanziaria 
adunque era compiuta senza di lui. 
Sussiste neppure che il signor Susani 


Massari si cppose. alla mozione 
propone che sì proceda ai voti per singoli 
articoli. — ‘ | 

Le4npI sulle conchiusioni della ‘Commis- 
sione propone. l’ordine del ‘giorno puro e 
semplice. 

LAnzA contro i preopinanti invita, se qual- | 
‘che deputato ‘erede che la»Commissione ‘non | 
abbia ‘conchiuso su dati sufficienti, a sorgere, | 
chè la Commissione è pronta a ‘rispondere | 
(bene). La Commissiorie erede di essere stata 
temperata nel suo giudizio, ‘ed ora aspetta 
con calma quello: della Cémera:(bénissimo). 

Massari repliea che le conchiusioni della 
Commissione non ‘gli paiano ‘avere ‘il preciso 
carattere di risoluzioni o'giudizi, i adr 

Boccio credè che bisogni ‘ustire'al'più pre- 
sto da questa penosa discussione. Egli erede 
che l'ordine del: giorno’ puro "e ‘semplice sa- 
rebbe una indecente mistificazione. Lia'C% 
mera gti psc ‘come un giury siille 
conchiu della Commissione. 

PassaGLIA fa ‘qualche osservazione ‘che ci 
sfugge in mezzo ‘ai rumori della'Camiera Egli 
dichiara di -sospendère il*suo’ giudizio. 

BrosLio non erede che allo stato della'di- 
scussione si. possa pronunziare un foridato 
giudizio. Almeno per sua parte egli dichiara 
di non essere sufficientemente'illuminato per 
dare. il:suo voto. 

LeaRpi ritira il proposto ‘ordine del giorao 
puro e semplice e dichiara, ‘essendo ‘stato 
membro della  Commissione'snlla eoncissione 
Rothschild, di astenersi dal voto. 

BrorFERIO ‘osserva he ‘nessuno ‘contestò i 
fatti asseriti dalla Commissione; e‘che la pub- 
blica opinione attende ‘con impazienza ‘ina 
soddisfazione. 

Voci: ai ‘voti. 

Berti D. propone ‘che ‘vengano ‘deposti ‘al 
banco della presidenza ‘i documenti ‘che sér- 
virono di base alle conchiusioni ‘della Com- 
missione. 

LANZA non si oppone, ma osserva che’ 
questa: proposta potrebbe parere'un modv'in- 
diretto di procrastinate la votazione; mentre’ 
domani è notorio che:la Camera ’sta (per ‘se- 
pararsi. { 

Berti crede impegnato l’onore ‘di ‘tutti i? 
deputati a rimanere fineliè ‘sia ‘decisa questa 
questione (bene). : 

LA Porta propone chie ila ‘Camera "si “di-* 
chiari în permanenza. 

D'Onpes crede che questa mozione sia in-' 
costituzionale. ; ) 

La Camera approva ‘la proposta ‘La'Porta. 

Finzi. La Commissione si è atteniuta ‘serù-‘ 
polosamente all’incarico ‘avuto. Ma''voi foste 
larghi ‘d’incarichi ed'ora siete avatissimi ‘dil 
fifucia (Segni ‘d’approvazione). Voi ‘ci veto” 
costretti a raccogliere ‘i fatti ed ‘ora ‘fuasi di 
fate l’ingiuria di non crederci (bene). Credste! 
voi che non siamo ‘come voi addolorati “di 
dover condannare ‘alcuno ‘dèi’ nostri ‘colle- 
ghi? S°è ‘chiesto ‘elte » preseitifmo: i*docu- 
menti. Mi permetta l’on. ‘Berti di dirgli chie” 
mella ‘relazione | pressochè ‘ad ‘ogni citazione 
di fatti va unitavla' citazione della'prova.'Ab- 
biamo raccolte dichiarazioni ‘di 'testimonii © 
levabbiamo' consegaate in processi verbali ‘e'îl 
relatore non ha fatto ©he ‘riassumerle,  l’ab- 
biamo \pronunziati pochi giudizi, ‘ira ‘quei 
pochi con piena sieurezza. I 

L’oratore spiega il sisteina séguito ‘dilla 
Commissione. ‘Se i fatti'che‘a noi constavano,' 
fossero stati in qualche «modo ' effisicsmente 
contraddetti, siate certi che ‘mon ‘avremino | 
proposte quelle conclusioni. ‘Nòi avèvamo” 
l’incarico "di esaminara semon fosse stata‘of- 
fesa ‘la ‘santità. delle nostre istitutiotti: ‘ Ed 
ora ‘che vi portiamopinnanzi!il' nostro *giudi- 
zio, voi volete lasciar noi alla gogna corte‘ 
se fossimo denuaciatoti. ‘Voi potete"porci in 


| prestato altri servizi. 
_., l'oratore circa alla cessione di un titolo. 
‘di eredito fatta al signor Susani entra a di- 
mostrare come egli lo abbia voluto interessare 
alla riuscita di un’ardua ithpresa che gli pa- 
“‘reva superiore alle sole sue forze. 
L’oratore în questa parte del suo discorso 
si mostra visibilmente commosso e domanda 
di riposare. 
—_Muncnerti ‘e Pendzzi ministri presentano in 
‘questo intervallo ‘alenni progetti di legge. 
Bastogi continua il suo discorso con cré- 
scente commozione, esclamando che se egli 
non riusciva nell’assunta grande impiesa na- 
2ionale, il credito dal sno paese cadeva con 
Tui. ‘Egli dice che Susani non seppe trovargli 
. un banchiere come gli avea promesso, e 
quindi fa naturale che egli stesso siasi fatto 
garante verso di lui, per eui naturalmente 
dovéva poi èntràre a parte degli utili. 

| L’oratore conehiude col dire che egli esce 

da questa aula così tranquillo come il giorno 
in cui vi ‘entrò, e desidera al suo paese uo- 
mini che si sacrifichino ‘come lui per il bene 
del paése. Egli spera che tra non molto gli 
onorevoli membri della Commissione, i quali 
si ‘condussero verso di lui tanto severamente, 
si ricrederanno dei loro giudizi, deplorando 
di ‘avergli procurato tanta amarezza. 
* ‘Prroti replica dicendo che il preopinante 
ha sorvolato ‘sopra gravi circostanze, come 
sùtèbbe quella ‘gravissima della cessione del 
titolo ‘di crédito ‘al signor Susani non già 
dopo'gravi avvéhimenti, ma sino dal princi 
pio ‘dell'impresa. 

IL’oratore ‘eonfuta ‘altre circostanze addotte 
dal ‘préopinante. ‘Cifca alla sconvenisate in- 

-' gerenza del 'Susani nell'impresa, la Commis-. 
sioné ebbe a convincersene sino a quando” 
‘., egli si ‘assumeva lo incarico di trovare un 
banchiere, e poscia'si dichiarò garante egli 
stesso. SF 
Quanto alla circostanza addotta dall’onor. 
Bastogi ehe il Weiss non entrava punto nello 
elenco dei“soserittori per le 200 mila azioni, 
già presentato alla Camera con la sua offérta, 
Ja Commissione deve osservare che nell'elenco 
stesso l'on; Bastogi figurava istritto per 40 
mila azioni ‘per conto proprio, ‘è quindi era 
naturale il supporre ‘che egli avésse poscia 

il, pensiero idialienarlo. 

« L'oratore sostiene indi‘èhie la Commissione 
parlamentare d’inchiesta non ‘aveva diritto 
di concentrare tutte le-facoltà delegatele dalla' 
Caméra in-uno solo de*proprii membri. 

«Indi l'oratore commenta il titolo di credito 
stato scontato da Weiss Norsa, @ conchiude 
dichiarando di +mantenere 'la esattezza delle 
risultanze delle indagini fatte dalla Commiîs- 


‘ sione d'inchiesta. I 

gi risponde cal'° preopinante che la 
Commissione : non ‘oppose ‘alle asserzioni di 
lui che altre «asserzioni le quali non possono 
valere le.une. più delle altre. 

. «Baracco-dichiara ch'egli era vicepresidente 
del Consiglio di amministrazione delle ferro- 
vie meridionali, dal quale ‘useì ‘ancora ‘dàl 
marzo: pps per motivi-puramenté personali. 
Non ;è. pertanto che-un puro easo s'egli oggi 
non vi appartiene più. Conseguentemente di- 
«chiara eh’egli non prenderà parte alla vota- 
zione a-cui laCamera sta per passare. 

-GutavES , propone che la Camera approvi' 
nel «loro: complesso e non partitamente le con- 

-chiusioni della Commissione; meno l’art. 3°. 

ALFIERI richiama tutta l’attenzione della 


_ Parlano aneora su questo argomento Bian- 
‘cheri ‘e'Crispi il quale ‘appoggia le ‘èonsidera- 
zioni del presidente del Consiglio. } 

. Lanza dichiara che quella proposta: della 
Commissione non ‘implica alcuna «censura 
neppur indiretta per i deputati «che ‘finno 
parte' di qualche ammibistrazione.ferroviatia. 
La relazione lo dichiara. espressamente. La 
Commissione ha solamente proposto un mozzo 
affinchè non si. possano rinnovare contro i 
deputati accuse anche ‘infondate. Non si:deve 
adunqne attribuire alla. Commissione l’inten- 
zione idi ‘infliggere un biasimo, mentre essa 
ha dichiarato al contrario. 

Peròsipuòvotare la massima proposta dalla 
Commissione, la quale non fa che necennare 
alla necessità di prendere qualche -provvedi- 
mento su.questo argomento, 

Mixcuerti (pres. del Consiglio) fa plauso 
alle dichisrazioni del preopinante, ‘ma’ è di 
avviso che la questione di massima sia»troppo 
grave. per esser decisa ora. 

San :Donaro E Sineo insistono affinchè si 
discuita immediatamente il num. 3° per to- 
gliere dall’incertezza anche que’ deputativche 
si trovano nelle éòndizioni contemplate nel 
num. -etesso. 

Lazzaro propone chela discussione di'que- 
sto:numero +3° ‘sia>rinviata a domani, 

MinoerTi (pres. del Cons.) ‘accètta questa 
proposta. 

La proposta >Lazzero è ‘approvata. : 

La Camera decide pure di deliberare do- 
mani sulle demissioni offerte dagli onorevoli 
Allievi e Audinot. ; 

La seduta è levata alle ore 7 1,2. menti 

Domani seduta pubblica valle :Gre'2 pom: | Così l'Itatia Militare, ; 

«Ordine» del giorno. : Ditcussione ‘sulla terz'|, Avcademia delle science di 
conchiusione della Cominissione ‘d’inehièsta | Fa@emeia. L'Accademia francese delle scienze 
ste demissibni dei deputati Allevi e Am 'iaot,!| et% convocata lunedì scorso per procedere al- 


d l'elezione di ùn socio. estero in surrogazione del 
NOTIZIE ITALIANE 


barone Plana. I 
I voti andarono così ‘distribuiti: L'illustre fi- 
TORUNO, 45 luglio. — La: Gassetta Ufficiale, 
‘d’oggi contiene: 


sico signor 'De la Rive di Ginevra ottenne voti 
34 ‘e'per conseguenza venne nominato. Dopo di 

1° Il regolamento, in data del 30 giugno,? 
relativo alle franchigie postali. 


lui ottennero il signor Hamilton voti 8, il signor, 
2° Una serie -di-disposizioni nel personale 


Airy 3, il commendatore Matteucci. 4, il signor 
Baer 1, È noto che i soci esteri dell’Accademia 
‘dell’amministrazione delle zecche e del. mar- 
‘chio. 


delle scienze dell'istituto di Francia non sono 
3° Id. nel persomate <gitrdiziario. 


clie otto. 
Autografi .pmesiosi —Gli autografi 
4° Le seguenti promozioni *mel : personale 
diplomatico all’estero; 


del.generale Radowitz, dice .l' Osservatore T'rie- 
Commendatore ed avv. Giuseppe Bertinatti, 


stino, formano una rpaecolta delle. più importanti 
ministro residente, promosso al grado d’in- 


che. siensimai trovate in Germania in potere 

d’un.privato; e ista;per essere venduta:a Berlino. 

‘Essa comprende ;& secoli;e contiene. i -più inte- 

ressanti. tesori: della storia del:medio-evo , della 

moderna, e di quella dei! nostri giorni. -1l cata- 

logo.indica, fra; le-altre, DI smi ia 

j H id i singolarità: due ine di Giovanni 'Huss, auto- 

ini straòfdinario è ministro plenipotenzia-. gralidi Luigi XI dì, Rmusa POI sua Da Atm 

5 Fo rc 

Barone Carlo Alberto Cavalchini Garoftli, | del: pap PR ri poeti gi pn 

consigliere di legazione, ‘promosso al gtado | 4,98 A 

di ministro residente; «|. Sono, specialmente: preziosi gli autografi .del- 

Conte Effisio Quigini {Paliga, segretario | l'epoca della riforma, ifra cui i manoseritti «di, 
di ‘legazionie di 1.a classe, promosso a con-. 
Sigliére ‘di legazione; 
Marchese Enrico Centurione, id. di 2,a 

classe, promasso alla 1.a classe; 

Gorite Erinolac Asinari ‘di S. Marzano, vo-, 

lontario diplomatico, nominato segr. di lega- 

zione di 2a cl. 


Sebastiano Brandt,..d'Erasmo. di Rotterdam, Cor-» 
rado Pentinger, Agricola. Bugenhagen, Ulrico. de 
5° Una serie di*profîioZioi rel persotiale. 
nél ministero della tnarifa. » 


‘Hutten, Calvino, Lutero, Melanchtone e Zuinglio, 
6° Alcune promozioni nell'ordine dei Ss. 


‘BOLLETTINO BIBLIOGRAFI00 
SETTIMANALE 

Storia del Consiglio dei Dieci, narrata da Mauro 
Macchi, deputato al Parlamento, Volumi tre della 
Biblioteca Nuova, — Mirino, G.-Daelli e com- 
pagnia, editori. 

Storia d'Italia dal 18% al 1863, di Luigi È 
Anelli. Volumi quattro. — Miraxo.‘dottore Fran- [È 
cesco Vallardi, tipografo-editore. © | 

I 450, ovvero i deputati del presente e i depu- | 
lati dell'avvenire, per una società di egregi uo- la 
mini politici, letterati ‘e giornalisti, diretta da 
Cletto Arrighi. — Mirano, presso gli editori, 

Sulla merceologia, 0 conoscenza delle materie 
prime del commercio e dell'industria, due lezioni 
con programma ed un'appendice sul Museo mer- 
ciologico industriale di 6. Arnaudon, professore 
all'Istituto tecnico di Torino. — Toro, tipo- 
Erafia scolastica di Sebastiano Franco e figlij 

Rettificazioni e commenti all’opuscolo del. ca- 
big PISO De Benedetti. —._Jl sindaco e 
a Giunta di Vigevano. — Vigevano, ti 
Nazonale. " PANE 

Il governo nel rapporto coi suoi agenti, studio 
economico di A. Plebano — Torino. 

Annuario della Camera di commercio ed arti di 
Carrara, compilato per incarico della stessa Ca- 
mera, dall'avv. prof. Ferdinando Siccardi, — 
MAssA-CARRARA, regia tipografia Frediani: 

Cenni statistici sul circondario di. Monza, rac- 

colti per cura del sotto-prefetto avv. cav. Giu- 
seppe Cotta-Ramusino, — Monza, tipografia di 
Carlo Corbetta. 
ì Nella solenne apertura del circolo straordina- 
rio delle Assisie in Catania, poche parole del 
presidente Gaetanò De Pasquali. — CATANIA, 
stabilimento tipografico di G. Galatola. 


DISPACCI ELETTRICI + 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, £6. È falsa'la notizia di uno 
scontro tra il Kerseage e ‘la Florida. 

Berlino, 45. È giunto ieri il barone 
Gueldenerone con un dispaccio di Blume nel 
quale è detto che il re Cristiamo domanda 
una sospensione d'armi per trattare un ‘ar- 
mistizio e la pace. 

Un.identico dispaccio ‘fu spedito a Vienna. 

Wiemma, 46. Distro una diretta domanda 
della Damimarta le die grandi potenze ‘tede- 
sche hanno ‘accordato una sospensione d’ar- 
rhi ‘Sino ‘alla fine del mise. ‘S'intavoletanno 
immediatamente le trattative per stabilire 
vna b.se per la. pace. La Danimarca spedirà 
a Vienna,i suoi plenipotenziari i quali trat- 
teranno coi gabinetti d'Austria e di Prassia. 

Nuova York, 6. Trentamila ‘separati 
sti, sotto il comando di Ewell, passarono la 
valle di Shenandoha. Comparvero numerose 
bande di predatori sulle frontiere della Pen- 
silvania ove, regaa.grande agitazione, Lincoln 
chiamò sotto le;armi le ‘milizie della Pensil- 
vania; ‘di Nuova: York-e- del Massachussett; 
proclamò lo stato d’assedio nel Kentuky. 

Rialzo nell’oro e ‘nei cambi. 


Notivie di Borsa 


come pure autografi dei. più .fier loro \avversari 
cattolici: Cochlev,  Fuber, Giacomo -Hoogstra- 
iten,. ecc. 

Non vi mancano autografi di nessuno fra .gli 
imperatori tedeschi, dal.cavalleresco Massimilia- 
no, fino al sagace Francesco; come pure di tutti. 
i sovrani di Francia,(compresi i Napoleoni) edi 
tutti i sovrani. d'Inghilterra dalla regina. Elisa- 


y gina Elisa ib 16 
s — st DA i PE Pad alla Fra i guerrieri . È Ò 

Camera sulla gravità del voto ché sta per | questa îposizione, ‘ma’ fin potete toglierei ‘| Matirizio e Lazzaro. , .'° _| Detta.fino alla; regina ,Vittoria,, Fra i, { Fondi..francesi3 0/0'(ch 06:43 | 66.40 
pronunciare. Dal resto egli non erede che | la tranquillità: d’aver:oporato' secondo la'1mo- | -Unsupplemerito alta Git fatti Stessa cdtitienta "| trovasi in. prima linea Gotz di Berlichingen, e} a, ig ila pa 93 90. | 94 40 
BORG GIANO) 2 BUOI, Pant A sic ) ni: ne” x Francesco Sickingen, della, guerra dei. trent'anni || consolidati inglesi 3 010 ; 1] 90189 — 
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tutti i.generali della repubblica francese e. del-. 
l'impero, come pure i capitani.della guerra del-- 
l'indipendenza. i 

Di uomini di stato vi .sono: Franklin, Was- 
hington,.Jefferson e. Webster.,..dell'America,. Ri- 
chelieu,: Mazarino,. Sully,. Colbert, Louvois, Choi- 
seul, Turgot,.Danton, Marat, . Robespierre, ecc. 
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spondendo a Leardi rammenta chie votò’ @0n- 
tro la corteessione Bastogi, perchè crèdette the 
la Camera non potesse > votarla. Del: resto ‘ìl 
ministero non ha nulla da ditevintorno''alle» 
questioni di-fatto(le lermostra posizione‘di uf 

ficiali. del-potere-esecutivo ci persuade*diva- 


liberazioni. délla Camera, e perciò propone 
che si votino separatamente. | 
‘Crispi dall’inchiesta ch’ebbs luogo trae no- 
vello argomento a provare la necessità di uoa 
legge sull’inchiesta. La proposta di rivelare 
fatti sotto il. suggello del segreto prova che 


nicipio, dietro le concluzioni presentate dal- 
l’onorevole Giunta sulla vertenza a lui de- 
mandata'dal ‘ministro guardasigilli p>r la chie- 
sa ‘di’S. ‘Agostino, ha ricònférmato, con quasi. 
unanime suffragio, i suoi diritti sul ‘possésso 
lella medesima, lasciando a chi si'attentasse 


‘si è riusciti a saper tutto. Un altro fatto .| Stenerci dal votare.Ma pereiòcheriguardail'nu=:} contrastarelieli di rivolgersi ai magistrati | (di;Francia, e, molti.altri. Vi sono mapas, ai Ià. 30%. adtnizha n03 "| 405 
ch prova gusta necesit è la contaddi- | Mero 9° che ora è sato posto în fine rat dell Lote. (Corr. dellé. Marche) Wi e sabot 240 ficlogi "80. Mison PAIOToniigiioo ci ROTA 347 1385 
; zione ‘che emerse fra la dichiarazioni di Si-.| tandosi di proposta che riflette la legge-elet- : x fi e pubblcit,,39 filologi, 19, foco. 413 

nibaldi e quelle del suo avvocato. torale, il ministero si -riserva- di manifestare rc ; ; 

‘L’oratore eontinua dicendo cheil suo cuore 
assolve il deputato Bastogi, ma la sua mente 
però non rimase conviuta dalle parole del 

i riedesizo, È un grave avvenimento quello a 
Ta 


artisti drammatici-e- cantanti e 34-oratori politici. . È 
ÎVi si trovano inoltre autografi di 36 donne fa- |} G. ROMBALDC, erente, 
fmose, Wi 46 granidiò signori, leon \Rbthisohild/alla | Ter 
testa \0®0i4 4abitérati delinquenti. Inviatto, 
tompresi i duplicati, la collezione conta 30,000 
Autografi. Y ] 
Catastrofe;a Cartagena. Unin- 
bendio scoppiato il 3 al tunnel: che si .sta co- 
Struendo in Ispagna fra Helin e Cieza lungo la 
ferrovia di Cartagena cagionò orfibili danni. 
L'iricendio tomifitid' da tn' deposito di ‘polvere, 
Si comunicò al monte 6a tin'altra ‘parte “di fol-' 


la propria opinione. N 

CANTELLI. propone un ordine del-,giorno, 
secondo il quale la Camera approva l’opera: 
della Commissione e si riseron di deliberaresul« dla. uno steecato, per poter. condurre più piè- 
numero 3°-(ora ultimo delle conelusioni).» | sto a termine i livori dellà ‘riuova Teciata 

Lanza chiede se con-questo :Jordine:rdelt| ge] palazzo Carignano. ui. 
giorno: s'intendono .anche, approvate le con- 
clusioni. ..- i mo ) 

San. Donato propone che ‘a)togliere sogni 
dubbio, si dica che -la -Gwmera approvando 
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l'area della piazza Carlo ‘Alb-rt0 fu chiusa 


‘BORSA DI TORINO 


° 416 luglio 1864 
| Fondi Contratti in contanti in liquidazione 
) GiprdB. ‘Matt G.p.d.B. Matt 
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Amera assiste, e dappoichè. l’on. Ba», 
gi dichiara di non avere agito che come 
soficessionario, sarabbe suo interesse provo- 
cate asibllo dei tribunali, come si fece al- 
| tre volte in casi simili. Una sentenza di nn 
| tribiiiule gli sarebbe più ‘tile del giùdizio 


Li 


Sere sono, un barcaiuolo ubbriaco andava 


vogando in Po; la.sua-barca si capovolse.ed 
egli satebba certamente annegato, se un altro. 


Îîtorsa di commereio di Napolì 
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Sul luogo dalla città di Helin, e due mila operai,|| rr. i. 


Wehnero disposti in cordone per attingere acqua. 
Sventuratamente Faétua è distante Una mezza | “BANCA DI CREDITO ITALIANO 
| Via! del Teatro d'Angennes, palazzo proprio, 34. 


lega dal luogo della catastrofe. shea * 
‘Terremoto a 0 ostato || à R È & 

bresnporiPrasooti debt tt mo- La Banca di Credito Italiano riceve depo- 

2 tizia vehe Gt 19magtio' scorso a ‘Haiti vi fa-| isiti | di danaro «all’interesse ‘del ‘4 p. 0j0 ‘e 

: fond dbécssosse di ‘tertéimdto éle ‘distitissoro | s'incarica ‘gratuitamente per mezzo di buoni o 

| malinfifità di case, “Vo "oe ci I ‘checks del servizio di cassa delle Società, delle 


del giorno. pie. osta 
Boggio propone il : seguente ordine - del 
' giorno : — La. Camera approvando -le.con-! 
clusioni della Commissione si riserva di de- 
liberare sulla terzasdi esse: ». + iu. 
San Donato ritira il suo ordine del giorno 
e si associa a quello di Boggio. i 
Molti membri della sinistra chiedono che 


éome'‘gli altri nomini, di perorare cause 
in-‘cni’ possa: ‘parere Ché parlitio per interasse 
portonale%anzichè per pubblico bene. 

PDoratore fidisce dicendo che ‘la ‘conces- 
+ sione delle ferrovie meridionali fu una grande' 

svétiture; “mentre la Camera non ‘doveva ‘in- 
gofirsi'fa' cose che spéttino al solo potere 
esecutivo (bene). 


Tappero Gio. Battista ,- d'anni 64, di Agliè, 
contadino; Prina Giovanna, nata Pereno,;id. 66,, 
di Torino, contadina; Arnoldi Angelo, id. 75, di 
Ju calderaio; Fossati Giovzîini , ld. "82, ‘di 


rino. | 
Più, 6-da' 1 giomo*àd\irini7. 
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i carnaficine 


cam i “| Morì, pochi-momenti.dopo»Skgnora-da cansaiche | tttà senza resistenza, id 
o e de’ suvi | La era approva l'ordine del giorno" agio, al RT orse un'aberrazione  rix;] Di ni.gbitanti, di portare il-loro bottino al campo,. 
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